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GU abbonamenti che al prondone por l'astere 
dovono pagarsi In oro. 


Gli abbonamenti cominciano col 1 


T° 


Siszona foglio centesimi #9 così per Roma come per le protiacia. 


Un foglio arretrato centesimi 20, 


Gli abbonati il cui abbuonamento 
scade colla fine del corrente, sono pre- 
gati di volerlo rinnorare per tempo, 
essendo questa una delle più grandi 
scadenze dell'anno, ed unire alla do- 
manda d'associazione ima fascia del 
giornate in corso. 

I muori abbonati sono pregati di 
serivere a caratteri chiari l'indirizz0, 
affine di evitare errori e sviamenti 
di giornali. 


Prozzo d'associazione per tutto il Regno 


Anvo . . L.32 
Sei mesi . > 17 
Tre mesì . > 9 


AVVERTENZE 
L'Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente 
all'Ufficio del giornale 0 mediante 
raglia postali 
Chi spedisce il pre: 
di Be , è aevisato di assicurare 0 
raccomandare la lettera, senza di che 
l'Ammininistrazione non se ne può fe- 
ner visponsabile. 
Non si dà corso alle domande d'ab- 
Vonamento a cni non è unito fl pre 


Qualora Il prezzo non fosse fi 
‘nvvociazione verrehbe ri. 
proporzione. 


lettere non affrancate saranno 
jone respiate. 


1 Roma 25 Giugno 

BOLLETTINO POLITICO 

I telegrammi d'oggi confermano lo 
pni bellicosa di iorì riguardo alla 
L'Iudipendance belge ha da 
Vienna che una rottura fra la Porta © 
il Principato è ritenuta imminente. La 
Corrispontenza politica ha da Relgrado 
che tutto le fi 
far entrare 
siziono strategica , e che la guerra po- 
trebbe cominciare si primi del venturo 
luglio. Il principe Milano si congedo» 
reblio dalla capitale con un proclama. 
Da Vienna scrivono aliresi all'//ow che 
l’esercito serbo ha stabilito le sue aven- 
guardio a un tiro di fucile dalla fron- 
tora ture 

Quale il motivo di questa attitudine 
improssisa della Serbia, dopo che si 
erno data assicurazioni pacifiche alla 
Porta e che un inviato con istruzioni 
concilianti stava por partire da Belgrado 
per Costantinopoli? Pel momento non si 
saprebbo trovare altra risposta che nel 
fatto segnalatoci i questi giorni da di- 
versa corrispondenze estere, d'una do- 
manda, cioè, della Serbia per una ces- 
sione di territorio turco. È probabile 
che il nuovo governo di Costantinopoli 
non si sia dichiarato favorarole a questa 
domanda. Da ciò l'abbandono della mis- 
sione Cristich & gli affrettati armamenti, 
o la guerra prossima a scoppiare. 


Il Nord ha un altro lunghissimo ar- 
ticolo dedicato ali'Inghilterra. È la stessa 
penna, sembra, che dettò l'articolo di 
giorci sono, articolo che provocò i com- 
menti di tutta Ja stampa d'Europa. Il 
giornale di le comincia col dira 
che è assai diflicile conoscere quale sia 
l'obbiettivo dell'Inghilterra nell'attuale 
quistione, in mezzo alle contraddizioni 
patenti fra gli atti del gabinetto di San 
Giacomo e il liaguaggio dei ministri e 
dei giornali ioglesi. A bella prima sem- 
bra che il governo inglese abbia l'in- 
tenzione di esercitare un'azione reale in 
favore della paciticazione in Oriente; 
ma poi si capisco cho esso manifesta 
una preferenza rimarchevole pel non 
intervento e per la teoria del lasciar 
fare. 

ai il Nor? fa notare la contraddi- 
zione dell'Inghilterra, In quale s'associ 
pura ad una specie d'intervento, quando 
ai trattò di dere una missione ai consoli 
delle potenze, di agire a Cottinio ed a 
Pelgrado per sedare gli umori bellicosi 
del Montenegro e delia Serbia, di sotto 
scrivere al programma di pacificazione 
proposto dal conte Andrassy nel dicem- 
bre dell'anno scorso. 

ll Nord stabilisce di muoro la portata 
0 lo seopo del programma delle potenze 
continuato a Berlino, e deplora che que- 
st'azione mediatrica 6 pacificatrica si 
stata disturbata dal contegno dell’In- 
ghilterra. 

I! Nord dica cha l'azione devo essre 
esercitata sop:- entrambe le parti in lotta, 
mentre l'Inghilterra vorrebbe l'intersento 


in biglietti | 


sia! esclama il giornalo di Brussailo, 
ma che si sappia beno dova si va. Non c'ò 
da illadersi : il risultato fatalo è l'ostermi- 
nio dei cristiani d'Oriente, un esterminio a 
| proporzioni bibliche, ta! di cui i tempi mo- 
| derni non hanno idea. Noi asongiuriamo il 
popolo ingleso di mettersi rivolutemento in 
| faccia ques’odiosa prospi Noi lo scon- 
| giuriamo di non lasciarai accocare da astra- 
zioni politiche, ma di octsideraro che distro 
| lo quistioni d'influenza o d'orgoglio politico 
| ci sono milioni d'esseri umani, composti 
| come noi di carne @ d'ossu, che sono con- 
dannati ad un martirio senza nomo 0 ai una 
morte atroce. Il Times pronunciò receni 
mento questo barbaro aforisma: « In pol 
tica non vi ha sentimento. » Noi ssongiu- 
ritmo la nazione inglese di protestare con- 
tro questa teoria. Essa non è più dei no- 
stri tempi. La nazione ingleso è composta 
d'uomi 
| stranioro. 
| Nel caso nostro, dopo tutto, l'intoressi 
ai trova d'accordo coll'umi 
cossionza. Qual profitto possono 5 
morcanti © i capitalisti faglesi d 
ventevolo devastazione cui si condan! 
niche 
il musulmano che ripopolerà questo 
do o lo feconderà col commorzio o 
rdustria ? Cortamonte, l'influenza poli» 
tica inglesa sarà preponderanto a Costanti- 
| nopoli ; essa regnerà senza contrasti sopra 
lo ruino che avrà prodotte; ma è isdispen= 
per tutto ci 
ristiana ? Non potrabbu 1'In- 
ghilterra assicurarsi la stessa propondorarza 
col prender essa in mano la difesa di quo- 
ufalici cristiani 0 chiamando il 
la prosparità, în luogo di condannarlo alla 
ruina? I i Dardanelli sarebbero in questo 
369 meno accessibili allo suo squadre! 


—__— 


| 
| 
i LA DISCUSSIONE 
il DELLE STRADE FERRATE 
La discussione sorta nella Camera dei 
deputati intorno al riscatto delle strade 
ferrato onora il Parlamento italiano. Al- 
| cuni discorsi sono degni d'una grande 
| Assemblea. Quello dell'on. Spaventa ha 
tratta la Camera a considerare l'anlto 
| tema dall'alto, ascendendo dalla parte 
pratica della quistione alle più eleva 
| ritessioni, o il pensatore vi provelso al- 
| l’uomo politico. 
| L'on. Spaventa ha esposta Ja missione 
dello Stato moderno. In Italia sono ancor 
| vivaci le antiche tradizioni. Il cittadino 
| non ha peranco dimenticato cho tento 
più sì sentiva libaro, quanto più vedeva 
| deboie lo Stato. In un piccolo Stato un 
| governo forto torna a tutti molesto. Co- 
| mosca gli abitanti quasi ad uno ad uno, 


| prende i segreti delle famiglie, scopra i 


possibile il muoversi, l'ascira dalla città, 


indar în una conversazione senza che 
il governo ne sia informsto. In uno 
Stato siffatto possono conserrarsi le 


forme della libertà, Ja sostanza giamm: 
Ivi è inevitabile la più molesta tira 
nide, a cui pon si trova altro rimedio 
fuorchè la cospirazione. 

Questa nozione dello Stato non è anoor 
mutata in molte parti d'Italia. Si ha un 
bel dire che uno Stato nuovo, formato 
da pochi anni, abbisogna d’an governo 
forte , © che nella forza del governo si 
ha la miglior guarentigia dell' avvenire 
e la più sicura tutela della libertà del 
cittadino; chi non ha mai conosciuto 
altro usbergo alla propria indipendenza 
fuorchè Ja debolezza del governo, scuote 
il capo e niega il proprio consenso. 

Pure conviene che gl'italisni si av- 
vezzino a considerare lo Stato come 
un istituzione tutelare, che totti hanno 
interesse di rafforzare. Esso solo è il 
protettore de' deboli, degl' inesperti, dei 
ragazzi, de' vecchi; esso solo frena i pre- 
potenti, mantiene la pubblica sicurezza, 
impedisco i soprusi e le violenza, rialza 
ie plebi con lo istituzioni educative e 
col chiamarlo a partecipare alla vita ci- 
vile. 

La libertà come richisdo che le auto- 
nomio locali siano rispettate, senza dis- 
sociarle mai dalla risponsabilità, così 
vuole che lo Stato sia fondato sopra so- 
lide basi e che abbia i mezzi richiesti a 
soddisfare agli ognor crescenti suoi uf- 
fici. 

Il concetto dello Stato moderno viene 
attuandosi în tutti i civili fra gli 
ostacoli che le tralizioni a le precon- 
cezioni gli oppongono. So un inglese 
do' tempi di Giorgio I potesse rivivera, 
non riconoscerebbo più la sua patria nè 
le sue istituzioni. Un contemporaneo .di 


nulla d'umano a loi duvo essero | 


penetra nelle pareti domestiche , sor- | 


pensieri intimi degl’ iadividui. Non è | 


OPI 


GIORNALE QUOTIDIANO 


| niente che rassomigli a'suoi giorni. Quali 
| mutazioni in un secolo ! Sono volontarie 
e arlificiali ? I nuovi bisogui e le nuove 
| necessità sociali le imposero alla volontà 
| de’legialatori o solo per questa ragione 
| vinseru lo pi ato resistenze. 
| Ma now si deve esagerare. L'atto d'ac- 
cusa profferito dall’on. Spaventa contro 
lo Società commerciali era eccessivo. L'i- 
10 ha inf 
tamento contribuito, con l’assuciazione 
de' capitali, al compimento delle grandi 
imprese di cui va orgoglioso il nostro st- 
colo. La libertà ha anch’ossa i suoi incon- 
venienti. Per riparare a questi chi pro- 
| porrebbe di abolir quella? Non si sop- 
primono gli abusi della libertà col sop- 
primerne l'uso, bensi col progresso della 
legislazione, col render le amministrazioni 
imputabili de' loro atti. È prudente di 
circondar di cautelo lo Società anonime, 
appunto perclò riconoscendosi in esse 
una dello più gagliarde forze de’ nostri 
tempi, si comprende l'utilità di discipli- 
narle. 

Noi ricordiamo gli scandali dello So- 
cietà dello strado forrato negli Stati U- 
niti. Ma che sono in confronto di quelli 
di cui l'Inghiltorra fu spettatrico e vit- 
tima? Non si videro nella Gran Brelagna 
audaci speculatori acquistare sì smisurata 
autorità da imporsi al Governo, al Par- 
lamento, alla stampa, per molti anni, fin- 
chè , scoperte le loro frodi nell' appalto 
de'lavori, nella formazione de' bilanci, 
ne° baneflci distribuiti, scomparvero dalla 
scena del mondo? Fu un colpo terribile 
recato al principi» d'asso ma in 
uno Stato, nel quale i risparmi si aoru- 
mulano con prodigiosa rapidità , presto 
è potuto riparare al malo, a i capi 

lalisti, lasciato che i morti seppellissero 

i loro morti, ritornarono alle utili im- 
prese. Le Società caddero, ma le strade 
forrate rimasero. 

In Italia è facilo addivoniro al ri- 
scatto, perchè vi sono soltanto tre So- 
ciotà di strade forate. Se in luogo di 
| tre, ce ne fossero trenta a quaranta, e 
se in !uogo di 8 ‘mila chilometri, se ne 
| avessero in esercizio 45 a 20 mila, l’as- 
| supto sarebbo parso così grando da sco- 
raggiaro il governo più audace. E forse 
| gl'interessi creati da quelle Società a in- 
| torno a quelle Società serebbero così po- 

| tenti ca opporra dello difficoltà insupe- 
| rabili al trionfo della nuova idea. 

Ma il riscatto scompagnato dall’eserci- 
zio governativo non si concepisco. N 
crederemo sempre meno pericoloso e più 
| logico © razionale il ricostituire delle 
| Società concessionarie, le quali acquistino 
| le strade ferrate e la esercitino, che non 
? formare artificialmente delle Società 
d'esercizio. Si crederà di farne parecchie 
@ non so no avrà cha una so pure la sì 
avrà. Saranno gli stessi uomini, a' quali 
verrà affidata l'intera rete dello strade 
forrate nazionali 

Sarebbe statò desiderabile che la di- 
scessione della Camera non uscisse oltre 
i limiti del riscatto dell'Alta Italia. Paò 
essora stata scaltra politica dei partigiani 
delle Società d'esercizio, l'allargare il 
campo della disputa ; ma non rimasero 
| nella verità , perocelè la Camera non 
| ha ora a daro sentenza intorno al ri 
| gpatto dello strade errate meridionali. 
Nè finora è stato dimostrato che. questo 
riscatto sia urgente e sia inevitabile. 

Però ln discussione dove aver rive- 
lato all'Italia da qual parto della Camera 
siavi grande e sincera sollecitudine pa 
lo classi lavoratrici. Si ha un bell’affa- 
stellara sofismi © sottigliezza; tra chi 
vuole affidare i monopolii a Società pri- 
vate e chi sostiono che i monopolii ab- 
bisno ad esser esercitati dal governo 
nell'interesse pubblico, non è possibile lo 
star perplessi. Chi apprezza le condizioni 
della moderna società deve porteggiare 
per lo Stato. 

E la Camera può oggi deliberaro che 
lo strade ferrate si riscattino por inca- 
ricarne alcuno Società privato dell'oser- 
cizio, non incatenare per sempra l'avve- 
nire. Tosto o tardi si riguarderanno lo 
strade ferrato ovunque qual importante 
servizio pubblico, da esser compiuto dallo 
Stato nell'intorosse di tutti. Altrimenti, 
col crescer dell'estensione dello strade 
ferrate e do' loro prodotti , lo Società si 
imporranno allo Stato e Jo domineranno, 
per mezzo degli stossi suoi naturali rap- 


morale e materiulo a solo vantaggiojdei 
torchi. 


Washington non troverebbe più negli 
antichi Stati dell'America settentrionale 


presentanti, il Governo e il Parlamento. 


ni 


LA PACIFICAZIONE 
rnovincie sone 


Il Poster Lioyd del 22 riconosce che la 
Porta ha accordato spontancamento l' armi- 
Htizio, provenondo così ciò che si chiodova 
nel memorandua di Berlino; creda però 
cho sarebbo opportuno che a Costantinopoli 
si rinunciasso al sistema fora soguito di 
aggiornamento o di perdita di tempo; che 
si procedesso onergicamento alla pacifica= 
ion dello prosincio insorte, iniziando tosto 
lo trattativo con gl'insorti. Il nuovo go- 
verno fa molte promesse, ma sinora man- 
crno gli atti pratici. Si aombra a Costanti- 
nopoli lasciarsi gnidaro da una duplice serio 
di considerazioni. In primo luogo dsl pen- 
sioro che la Bosnia o l'Erzogovina non ab- 
bisognauo di riformo spociali, ma cho si 
debba propararo l'opera di riorganizzazione 
e di riforma per tutto l'impero, roputando 
di potero in questo modo sodtisfaro allo 
esìgenzo dello provinoio insorte; quindi dalla 
supposizione che il nodo principale della 
quistiono di gravità consista uniotmento 
nella relazioni della Turchia varso gli Stati 
tributari, spoolalmento verso Ia Sorbia od 
il Montenegro. Quanto al primo punt 
può sonza dulibio contestare; ma è da chis- 
dersi sa la Porta ha sufficiento tempo a una 
disposiziono per attondoro i risultati dei ton- 
tativi costituzionali nella Bosnia © netl'Er- 
zogovina. Qnanto concerne Îl secondo punto, 
il eelcolo della Porta è molto poco ragio= 
nato. Tl suo pensiero prinsipalo dov' essore 
quello di togliero al gabinotto di Be'grado 
ogni pretesto aggrossivo, ovvero in altro 
psrole ad esoludera il cases delli. Cid può 
avveniro soltanto modianto ponondo sollosi- 
tamento tormino all'insurreziono. 


—___________—€—& 
LE CONDIZIONI DELL’ CRIENTE 


Cominciamo oggi la pubblicazione di 
una serio di lettere di un nostro corri- 
spondente, che viaggia ora in Oriente, 
dove si propone di stadiare le condizioni 
di quelle popolazioni, già od ancor sog- 
gette all'impero ottomano : 


Prevesa, 13 giugno 187 

Giunto nell’ Epiro, che ho intenzione di 
visitare, vi manderò di tanto in tanto alcuno 
natizio sopra quest'importanto provinoia del 
l'impero ottomano, nella speranza che, so- 
vratutto nelle presenti cirsostanzo, non sa- 
ranno priv: d'interessa per i lettori dell'Opi- 
nione. 

Partito da Brindisi vanerdì, a mozzanotto, 


verso Îo 3 pom., e poche ora 
dopo m'imbaroai sopra altro piroscafo della 
stessa Sociotà che, toccando lo isolo di Paxo 
@ di Santa Maura, mi condusso în Prevesa 
nolla mattina di domenies. Questa piccola 
| città, posta all'entrata del golfo di Vathio 
di contro al promontorio d’Axtivm, ha molta 
importanza, essendo ad un tempo il porto 
di approvvigionamento dell'Epiro o la prima 
| fortezza turca che s'incontra sul litorale dol 
| mara Tonio, venendo dalla Grecia. A motivo 
parò doi bassi fondi, non vi si può ace» 
doro collo grosso navi, ed anche il piroscafo 
| del Zloyd austriaco , sul quale io era, ha 
gettato l’ìncora ad una distanza di tro quarti 
d'ora ciroa, vicino a dua trasporti da guerra 
| turchi, arrivati pochi giorni prima da Va- 
Jone con mille © cinquecento bachi-bozuks 
ibanozi. Tra piocoli forti difendono la città 
o l'entrata del golfo di Vathi che, a mozzo 
dol canalo di Vonios, comunica con altro 
grandissimo golfo intorno denominato di 
Arta. Un quarto forte, di costraziona ve- 
neta, domina a nord la città od il golfo di 
Vathi, © pi 
fossa 2 tracciato baslionato, fatta seavaro da 
Ali Tobolen, cingo Provesa dalla parto di 
torra. N'effratto tuttavia a notare cho tutto 
us 
cegigiorno poco valore, sin por Ja loro nu 
tichità e pel loro stato di trascuranza, sia 
per l'incompleto armamento. 


|° La città è fabbricata sopra un terreno pia- 
noggianto od attorniata da estesissimi e folti 
oliveti 


lo suo strado sono stretto o mal te- 


i caso, basso © spasso coì solo pian- 


abbandono. 
| ‘acchio navi di cabotaggio, por la mag- 
| gior parto con baudiora ellenica, ed un p'o- 
colo legno da guerra turco stazionano nel 


300 israeliti o 200 mori trasportativi in sal 
principio del sccolo da Ali T'ebalen; la co- 
lonia straniora, od i franchi como si deno- 
minano nel paeso, ammontano a poco più 
d'an centinaio d'individui, quasi tutti greci 
od italiani. Questa popolaziono così mista 
è composta di rasto taato diferenti por ca- 
rattore ed abitudini, offro uno spettacolo di 
varietà sesai interessante, e cho ha una spe- 
cialo attrattiva per chi' non è abituato al 
lovante I costumi ed i tipi più differenti 
si incrociano sotto gli occhi; m. qui non 
aarobbo il oso di farvene la descrizione, 0 
piuttosto sarà opportuno che io vi dica 
psrolo sullo stato degli animi nol paoso è 
salla prosento situazione. 

Tn questa parto della frontiera greco-turca, 
coma in tutto l'Epiro, la tranquillità non 
fa fino ad ora turbata, grazio allo intelli- 
genti ed onorgicho misura preso dal goror- 
matore genoralo del Vilajet, Iusni-pascià. 


—+— 


Tuttavia rogna fra lo popolazioni un'inquie- 


IONE 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


tn Roma. all'ufficio del Giornalo, via del Seminario, N. 82, piano terrene. 
Nello provincia, yruano gli uffici postali, 

A Parigi, all'Aoxxon Havas, rue Notre Dame dos Viotoires, 34. A Londra, 
Dtusr Davies nr Coxr.; N, 1, Finch Lune, Cornbill. B. 0. 

Lo lottare ed i reclami darono esoro inviati franchi alla Direrione dell 
Giornale. — Non si restituiscono i munoseritti. 

Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fancis iu sore 
sotto eui si spediaca il Gioronle. 

Per gli anzonzi rivolgersi eseluziocmente all'Agenzia di pubblicità @ 
A. TABOGA, vis doi Prefetti, N, 12, piano primo. 

Prezzi: Quarta pagina coni. 20 

Tarza pagina rotto la Arma del gerente 
i Pagamento naticipato. 
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7 
| curanti por l'avvonira e che il cambiamento 
| del sultano non valse a fur cessare. Circo- 
| Jano voci di preparativi di guerra por parto 
| del governo ellenico, il qualo di fatto ha 
| aumentato lo truppo sul confino ed ha or- 
dinato l'esocuzione dol edi 
nazionalo. Aggiungesi che in Grecia si sono 
costituiti doi Comitati allo scopo di prepa- 
raro © favoriro un'insurrezione nelle limi- 
trofa provincie turoho, e cho uno dei più 
caldi feutori della guerra, l' ex-doputato 
| Grivas, figlio dol celebra capo cha nol 1854 
iniziò an movimento rivoluzionario nell'E- 
piro, si è rocato ad abitaro una sua pro- 
prietà presso Vonica allo scopo, dicasi, di 
spararvi lizione di volontari. As- 
rasi infine che in Grocia non s'aspetta 
| cho il ritorno del re per dichiarare la guerra 
alla Torchia. 


formanoora l'argomento opportuno delle con- 
vorsszioni cittadino , o dello quali vedrete 
occuparsi tutti i nostri gic : mi paro 
cho, quando si vado ciò, che accado a Na- 
poli 0 un po' 
ragione di lod 
qui la Jotta olettorali 
e viva, ma è lotta logica, natural 
terminata, fra duo partiti compa 
sulla via giusta , radicali di là , modorati di 
qua ; mentre altrova regna, a quanto si legge 
no' giornali, la confusione dalle lingue. 
Oramai lo associazioni hanno finito il loro 
eèmpito , @ i giornali fanno rigorosamente 
il loro ; domenica gli elettori suntenzieranno. 
Io delto che c'è lotta, e certo co n'è più 
0 l'anno scorso, non nella stampa, Ja quale 
si scalda sposso a froddo o per obbligo di 
uilicio; ma proprio fra i cittadini. E si 


col Lloyd austriaco, giunsi in Corfu il giorno * 


ancora, una larga 0 profonda | 


numorosa opera di fortificazione hanno | 


porto. Gli abitanti sono all’ insirca 6000, | 
do' quali 4200 greci-scismatici, 4300 turchi, | 


tudino ed un eccitamento, che non sono rassi- |, 


Probabilmonto questi timorisono esagerati, 
ma però i provvedimenti prosî dal governo ot- 
tomano provano che non sono privi di fun- 
damento. El invero, montro la Turchia 
vrobbo bisogno d'accentraro tutte lo sue 
forzo qui disponibili rolla Bosnia e nell 
zogovina, ovo l'insurrezione continua sangui- 
nosa, mantiono invece nell'Epiro Ton 
saglia un buon numero di truppe, la maggior 
parte dello' quali sono dislocato sui confini 
ellonici. Ad esempio, în Prevesa vi sono 
700 rodifs o 300 artigliuri dol Nizam, od 
esaroito permanento; in Arta , altra vicina 
città di frontiora, duo battaglioni di redifa, 
complessi vamento dell'effettivo di 1500 uo- 
mini circa. Inoltro vennero ordinati arruo- | 
lamonti su vasta sosla di bachi-bozuks fra 
lo popolazioni del Suli o di Laka, della 
Chimara o della Ljapuria coll'evidento scopo | 
d'alloatanere da quello regioni, abitato da | 
uomini dediti alle armi o non intioramento 
soggiogati dai turchi, gli elementi più atti 
ad iniziaro una insurrezione nell'Epiro, o 
per riuniro nello stasso tempo delle nuov 
forzo da impiegaro nollo province già 

| sorto. Ua Corpo di 1500 bachi-bozuks, or- 
ganizzato nol Sandyak di Rrat fa puro spe- 
dito per Valona a Provor ina, masi | 
tosto arrivato in quest” ultima città venno 
fatto ripartito per Provesi, dovo dovrà im- 
Ì Dicssi che talo disposi- 
l'urgonto necessità 
| d'aumentara lo forze nell'Erzegovina. Pare 
però cho, non essendosi potuto ellettuaro per | 
inticro lo pagho, stanto la mancanza di fondi, 
vi sieno stato dello difficoltà a far partire 
| quosta aocomzaglia di gente d'ogni età che, 
venuta sotto lo armi colla speranza di gi 
dagno 0 di bottino, avrebbero preferito di 
Ixdroneggiaro in Epiro, piuttosto che andare 
a combattere in provinco lo quali , gi 
sausto por la insurrozione che da tanto tempo 
vi dura, offrono soarso campo alla rapi! 
Quello che è corto si è che avvannero nu- 
me voso diserzioni, a ciò contribuirà non poco 
a rendere più difficilo il mantenimento del- 
l'ordi'no 0 della sicurezza pubblica. 
| Dormani conto partira da Provesa per Ja- 
nino. Sono duo o tre intiero giornate di 
viaggio a cavallo, lo vie di comunicazione 
in questo pacso non essando carreggiabili, 
| ma consistendo, per la maggior parto in 
‘malagevoli sentieri. Per premunirmi contro 
i cattivi incontri mi faccio scortare da duo 
|movari, © guardio di polizia a cavallo. 
I CI'ERICALI E LA SINISTRA 
| A proposito dello elezioni amministra 
| tive di Napoli, il Roma di quella città, 
| del 24, pubblica all'indirizzo del partito 
| clericale il seguente fervorino che me- 
| rita di venir riprodotto e non ha biso- 
| gno di commenti: 
| 1 clericali hanno riappiocicato allo mura 
| 1 mapifesto con cui si calunnia il nostro 
| gartito, dicentio che il suo trionfo è rovina 
delia religione a Napoli. Sono calunnie così 
scioccha assur:lo cho non valo la pena di 
eonfutarle. 


| mo solo par la centesima volta 
! cho so vi è partito cho abbia saputo e sap- | 
! pin rispetta» lo crodanzo od i sentimenti 
punto îl nostro, Se vha par- 

lo che alibla - saputo difondere il eloro dal 
Lscalismo dei moderati fu od è il nostro. Lo | 
| prove sono nepzli atti della Camera, o nello | 
recenti delibori zioni della Deputazione pro- | 


| vinoî 
i 


Oltre a ciò se tutti gli assegnatari 0 pon- 
nisti ecclesia stici non pagheranno più duo 
la tassa di ricchezza mobile non si 

vo ni nostri amici, al nostro partito ch 
ha recentomont o risoluto una quistiono che 

pendova da sei anni con grandi molostio dol 
| clero? 

Dunquo non si parli di religione quando 

1 in realtà si: tratta solo di elozioni ammi 
strativo e «[uando la vittoria doi not 
mici sarobl xe la vittoria di quei principi 
che sono p: rofessati. dagli uomini onesti di 
qualunque ; partito. 


mm 
LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


AmiILANO 


(Corrispo nden sa particolare dell'Opinione) 
Milano, 23 giugno. 

SI p.aò aspira ro al meglio, ma sarobbo 

ingiu aizia n aca DOSSero anche quel po' di 

bone , cho c'è, specialmente quando, voltan- 

tan dosi ‘n guardare in giro, si è costretti a 

ri' sonesrssro che altrove lo coso vanno meno 


comprendo. ‘l'atti sentono cho lo elozioni di 
quest'anno avranno un significato o un'im- 
portanza specialo ; tutti sono porsuasi che 
una sconfitta della parto moderata sarebbe 
pronuba di un più o meno vioino seiogli- 
mento del Consiglio comunalo. Poroiò è 


ma non bisogna supporre che ci sarà pro- 
prio folla. Gli elettori milanesi, dopo tuito, 
sono nolla loro grand maggioranza gente 
tranquilla, cho dofarisso volontiori allo opi- 
nioni do' pochi, i quali si occupano di pub- 
blicho fecondo 0 li lassia parlare, proporre 
i che por conto proprio. D'al- 
lamo già. nolla stagione calda; 
sono di parto nostra, sono a 
ai begai, o sì trovano În campagna, dove 
hanno la consegna dei bachi. Ilanno pro- 
mosso cha por domanica torneranno; ma 
oradeto che si ricorderanno ? 

Intanto giova notare cha su circa 10 mila 
lettori issritti si ebboro nel 4868 , epoca 
della crisi Boretta, 3700 votanti; nol 1873, 
epoca della fusiono del Comuno dei Corpi 
Suuti 0 dello elezioni generali , 3200 vo- 
tanti; l'anno scorso furono 2000. Quest'anno 
saranno forse 2500, il quarto del total 
Desidero ingannarmi; ma so m'inganno, tomo 
cho sia în più, non in meno. 

Quanto all'esito della lotta, ancho i no- 
atri avverseri confessano cho "lo prevedono 
favorevolo a noi. E ciò avverrà assai pro- 

abilmento , per molto ragioni, ma sopra- 
tutto per la insipienza fenomenale di quel 
piccolo gruppo di radicali capitanati dal 
Mussi, che, cercando lo memorio di Luigi XI 
e di Garlo il Tomerario, volle istituira fra 
noi niente meno che una Lega del Lene 
pubblico, quasi cho la patria fosso in peri- 
colo, 0 fossimo noi moderati she va la po- 
poi, quando si trovò all'atto 
alta dei nomi, sanza consul- 
nza tastaro il polso alla pub- 
blica opiniono, pronuneiò un cstracismo 
» è ingiusto di undici dei dodici 
consiglieri uscenti , senza badare ai loro 
meriti intrinssci, ma solo pcrchè si trattava 
di moderati ; 6 dopo questo primo spropo- 
sito, no foco uno più grando ancora, s06- 
gliendo candidati in gran parto osouris- 
simi , che haono un solo titolo , quell di 
essoro radicali, 

Cho no avvonno? Cho la lista del Dene 
pubblico è respinta perfino dai radicali, e 
il Secolo, per esampio , con quel criterio 
politico che lo distinguo , piglia sei candi- 
dati dalla Costituzionale, sei dal Bene pub 
blico © impasta una terza lista, che è coma 
un coup de Jarnac pei suoi amioi radi= 
cali. Sola la Ragione porta intiora la lista 
dol Bene pubblico, e anch'essa flaccamento; 
ma da novellina com'è, si comprometto, 
comprometto con sì il partito, stampando 
cho ora che i moderati non hanno più il 
govorno in mano o non possono falsare le 
olezioni, il trionfo dei radicali è assicurato. 

È so vincessimo ancora noi, che di- 
rabbo la Ragione? Ss la pigliorabbo col 
conto Bardesono, o coi suoi amici? 


innifiiiinrini 
GLI STIPENDI DEGL' INSEGNANTI 


Porugia, 29 giugno. 
Onorevole signor Direttore, 

Ella ha pubblicato nel suo giornalo del 
47 corrente il progetto di loggo per l'au- 
mento degli stipondi degli insegnanti del 
licei, dei ginnasi o dello scuole tecniche, 
presontato dall' on. ministro dell' istruzione 
pubblica. Questo progetto sì surroga 2 quello 
prosentato dal prodocsssore di lui il 5 fub- 
braîo 1875; è Dio voglia che il Parlamento 
non aspetti a votarlo fino a che non venga 
un sucoessoro 2 surrogarlo con un altro. 

Infatti, a questo primo scambio già gli 
insognanti perdono. 

Nel progetto dol Bonghi erano supposte 
tro classi di professori : l'una si componeva 
di quelli dello otto città principali o più 
popoloso; l'altra di quelli dei 62 altri isti- 
tuti mantenuti dal governo ; la terza degli 
intituti sussidiati da questo. Ciascuna oluzse 
ora distinta in tro gradi , o gli stipendi, 
quanto al liceo, erano determinati cosi : 


4°.grado 2° grado 3° grado 
4% Glasso L.4000 3500 3000 
2 Class @»3000 2700 2400 
3% Giasso «2400 2400 2100 


L'on. Coppino ha preso una via più die 
rotta, quella dei decimi, cho pare andremo 
oramai battendo via via ‘rispotto alle spese, 
col ministero di sinistra, como abbitmo 
fatto rispetto allo entrate ed allo imposte 
col ministero di destra. 


Ù i. 
"at 5 Slo elezioni amministrativo cho 


ì ì 


Ora, con un secondo decimo applicato 


alla tabella della loggo del 4859, gli sti- 
pendi del professori dei licei diventeranno 


i seguenti è 
1% classe 2% claaso 
L.2040 2400 

Gi scapitano, dunque, 

meglio, è qualcosa, dico 1 

sia puro, 


Senonchd Fila, che avrà potuto leggere 


la relazione del ministro, ci guardi meglio, 
© mi dica so è proprio vero che questo 
poco si riescirà a darlo a cotesti insegnanti 


Bisogna notaro che S. A. è da pareochi 
anni presidente efiattivo dolla Società pegli 
asili. La Società è benissimo costituita, e, dal 
lato finanziario non ha certo da invidiare 
nessuna dello altre consimili esistenti in 
Italia. Conta bon 514 soci, con un totale di 
azioni da L. 5 fino a 300, che dan, un 
reddito annualo di 7000 lire cirea. Tra i 
benefattori cho con cifsrto annuo indotermi- 
nate contribuiscono efficacemente alla pro- 
sporità della istituzione, noto, cominciando 


da S. M. il Re, tutti i membri della Casa 


il ministero della pubblica istruzione, 


con la sola giunta normale di L. 72 695 | il gran magistero dei SS. Maurizio e Laz= 


all anno. È vero che sì sopprimono i di- 
a spirituali , 4  vico-dirottori di gin- 
* nasio 0 i direttori di questo, quando il gin- 
nasio si possa uniro al licoo. Senonchò da 
gra tompo l'ammiristraziono non nominava | 
più questi ullisiali; © appunto perchò i posti 
loro rimanevano vacanti , sì facevano nel 
capitolo della istruzione socondaria quei 
grossi risparmi ogni anno. Ora, per aumon- 


zato, © vario fra lo Opore pio esistenti nella 
nostra città. Tra i bonofattori degli asili con 
atto d'ultima volontà, nol 
di data (1840) la marchesa Adolaido Benso 
di Cavow 
nostra aristocrazia, o di altri ogregi o com- 
pianti cituadini. F' 
tra vivi, la Regina Maria Cristina, 
gina Maria Adel 


prima per ordine 
poi tutti i più boi nomi della 
i benefattori con atto 


la Ro- 
ide, il cont Cesaro Balbo, 


tare cotesto socondo decimo agli stipendi, | Îl conte Prospero Balbo, il marchese Ro- 


basterà aggiungere al capitolo quelle poche 
diceine di migliaia di lire, ma però i 
aparmi non si faranno più. Tl costo di que- 
staumento dova ascendoro a 300 mila li 
sononchè una parto di que 
ssonle sotto. ques 
È 0 po ‘apitolo, d'altra part o 
aumentare, sa io sono informato bone, di 
han 200 mila liro, poichè la spesa di 
istituti non vi è anche stanziata, e sinora 
era fatta medisnto nppuoto una parto di co- 
feto economio cha non sì potranno più 
SPS siscinienta, iioordo che quendo fi di 
nicutato il primo decimo, fa notata nella 
Cam era la difficoltà è la disucurglianza che 
nasco va, dall'essero diversa dn Italia da pro- 
vincia a provincia la hose finanziaria del- 
l'instito to secondario, che non è per tutto 
tema misura a carico del comune, 
sto. Nella provin: 


di 
di 


q 


nel 
d riccio, dello 
i tadoletime, dovo la sovoa taenica è co- 
munale, come non > stato pagato il primo 
decimo ‘agli insognanti, così non sarà pagato 
nomnehe îl secondo: 0 dovranno gli uni e 
gli aitri pagarli i comuni. Così per i gin- 
masi nell'Italia contralo , nell'Umbria, per 
* d'esorapio, ece., eco. 0: 
Pat, inc dio ano con questa giunta d'un 
ascondo decimo, gli stipendi dei professori 
di licco non raggiungeranno quelli fissati 
per i professori di scuole normali nella logge 
votata dalla Camera, che sono di duo classi, 
è l'una ha liro 1700, l'altra liro 4300. _ 
Ora, ecco la conclusione mis. Restrin- | 
giamo ‘piro una legge sull'istruziona secon- 
“iaria alla quisiione degli atipandi ; © con- 
tentiamoci di non portar questi oltre la mi- 


dlla legge del 1859, mi- | 
barrire da non vi sarebbe | 


mi 
pi 


pi 


n 


suo 


diminu tuîra as 
cano, perché il vantaggio che so no ricava 


berto D'Azeglio, la marchesa Costanza d'A- 
aoglio, il marcheso 
gegnore comm. 

A questo benefico sodalizio è da anguraro 


“inardo di Cavown 
iermano Sommeilli 


ho lo cressonti forza gli permettano d'ineti- 
, rolla parti della città oro man- 


davvaro grande. 
Una ira lo ultimo deliberazioni prose dal 


nostro Consiglio comunalo riguarda lo opere 


li compimento del parco a sud del castello 
ol Valentino. È un'opera d'abbellimanto 
cando sarà compiuta, la piazza d'Armo cos- 


serà d'essere il sito dello proverbiali passog- 
giato torinesi, o la passeggia 
non avrà nulla da invidiaro a qulla del 
Pincio a Roma o dei Colli a Firenze. 

E passando dai colli ai monti, il con- | 
gresso solito periodicamente a 
sozione piemontese del Club alpino italiano | 
sarà nell'anno j 
calità davvero adattissima, notoroîo dal | 


dol Valentino 


uro tenuto ad Aosta 

unto di vista dello ricereho geologiahe-al- 
inistiche.. 

Nel II fesoicolo di 


il proprio 
rogramma di governo, cominciando con 


co. La pubbli 


milo il Cavour, quand’ 
vuteto, 


ogni modo, convien tributare i piu vivi rin- 


graziamenti a S. 


pil definiti ra? E poichè è giusto 0 ragio- 
Zovolo che si cerchi la via più breve a mi- 
grlioraro Ja condizione di questi insegnanti, 
a faro per tal modo, cho dsvrero 
in ogni reyriona dell'Italia il peso dell'su» | 
mardo sin portalo, com'è in egual 
misura dallo Stato? Giaceli sitteronzo 
cho nascerebbaro da un aumento di decfmo 
ronr' 5 
ho accennate, e non mi fermo a snoc- 
ciolsegliole, perche son mi 
noioso a dire, e non 20 so vi sia uomo al | \ 
ndo, che potrebba essor sicuro di dirle 
tutte, D'fstti, manca d'una lenza u-! 0 
nica ed uniforma, una varietì di norme © 
di effetti vi ebuos dinanzi, dova meno la si 
n 


grandissimo ted.o e dinvo a 
dagnano. 
M: creda 


Suo derolissimo 


von furono elelti se n 


CORRISPOÌ: 


(€) Torino, 2 
fetto comm. sontinuani 
visito agli Istituti pubblici della citò, vi 
sito now fatto supertiuialmento e pro forma, 

accurate, minuziose, ad oggetto di stu- 
>. L'aitro eri il Bergoni fu a visitaro la 


Setolo femminili, è n'è rimasto soddi. 
mo sotto ogni riguardo 

potrà non essere dì tutti £ 
poichè l'assassoro por la istruzione, conte | | 


bit 


dell'e 


elettori, lo 
suffragio uni 
nella questioza do 


tarsi 125 voli 
suola centrale femminile, ieri alcuso delle | berali sono dule: 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
iugno. — 
Camera dei deputati incominciò i suoi 


| ficioso, protesta 6 dichiar 


mersi dalla | 


i atti della Società | 
archeologica, di prossima pubblicazione, 
sarà un articolo di S. E, il conto F° 

Selopis sul conta di Cavour, articolo vel quale | 
saranno inserita alcuno lettoro dirotto allo | 
Solopis dal Cavour stesso, in una delle quali | 
lettere il grande uomo di Stato, quasi pro- | 
sontondo il regno d'Italia ed il posto che | parlamentare, 
egli ci avrebbo avuto, d 


, vi] 


questo parole : quand'io sia ministro de | 
reno d'Italia, farà. 
| riuscirà davvoro interessanti 


| fl potere. 


i __ 


In questi giorni si fa una polemica assai 
viva tra i giornali a proposito dell'affare 
Prieu. Costui è un franceso cho chbo a sof= 
friro dello molestio nel Brasile. I sui ri- 
chiami furono giudicati cqui dal gororno 
brasiliano. Sembra anzi che il governo bra- 
siliano abbia consegnato alla Francia dei 
milioni destinati al sig. Priou ® che ron si 
ma dove siano andati a finiro, So falso fos- 
sero lo asorzioni del sig. Priou, sarobbo 
faello assai lo smentirlo in un comuricato 
ufficiale, confortando la smentita colle de- 
bito prove. Ora il sig. Priou, a proposito 
dol qualo Franeia è Brasilo si sono sram- 
biati dei dispaoci, non ha mai potuto avere 
comunicazione del documenti cho lo riguar 
à 

Il sig. Gambetta cho ostoggia fioramento 
il duoa Dicazes, preso egli nd occuparsi 
dell’affato Prieu'ed annunziò cho Ja Com- 
missione dol bilancio intendo domandaro a 
«uesto proposito degli sobisrimonti a! mini 
stro degli affari ostori. Il giornalo La Li 
berté, cho în questo momento è giornalo uf- 
cho lo audaci 
usurpazioni della Commissiono dol bilancio 
oltrepassano ogni misura; che questa Com- 
missione si è trasformata in una specio di 
Tribuuslo rivoluzionario, di Camera inqui- 
sitoriaie, dove vanuo a finira tutti i gni, 
tutti i ricàiami. La Liberté iuvita il sig. 
Pricu a ricorrere al Consiglio di Stato od 
a citaro davanti ai Tribunali i ministri da 
cui crede aver avuto doi torti. 

È possibile che Ja Commissiono del bi- 
lancio commetta in questo una usurpazione, 
ma la Liberté dimentica troppo quanto rie- 

ficilo ad ua individuo il lottare contro 
nostro consiglio di Stato non 
è infallibile. Supponiamo cha voglia vitara 
uno scandalo. Como si fa a citaro un mi- 
nistro ? Il siguor Prieu racconta che nessun 
ussioro si è voluto inoaricsro di questa ci- 
tazione, Rimano la stamps. E la Liberté sl 
offra di pubblicare la prosa del elg. Priou. 
Ma l’offorta potrobba tenere por una volta; 
più oltro gli abbonati no avrebbero noia. 


sor Prisu. Il go- 
è dunquo obbligato a dare dello spio- 
i categoricho. Îì duca Décazes deve, 


| s0 può, confutaro lo accusa del sig. Prisu 


| 


il 


con docamenti irrefragabili. 
Il signor di Man sioto sul baco degli 
iosusati. Le du» solazioni sopra Ja sua olo- 


| ziono che furor lette nella Camora, Ja qualo 


nu approvò le conclusioni, sono chiamate 


| dall'Univers « un monumento scandaloso di 


| violenza è d' 


pocrisia parlamentare. » La 


| Commissione volle cho uno di 


trattasso special doi diritto arrogatosi 


ori con una leggo liberslo ; la logge | AS! cloro d'intorvaniro nello lotto polilisha 


‘addingion. 1 

[sè con wa voto contrario a queta 1 

perciò antiliberale? Questo puro 
Allorel 


collazione dei 
i furono vittoriosi in sl 
. Tn due uilici i candidati 


radi, i olo= 
iella destra 
È veggouo il segno di un interrento 


rovvidenziale. La provvidenza del 
la leggo, che, faccodolo costituire ma- 


diauto il voto di ua catogoria spic:ato di 
Mosò În opposizione cul vero | 


ale. Frattanto smbra che 
colazione dei gradi il 

la debbano menife- 
125 veti contro, Ili- 
issizai di dover corroro il 
maggioranza di 


suor Waddiegtou er 


‘eesero battuti al 


ed infatti ciò non | di ua voto. Uro dei recatcri cha zolla Ci- 
Istituti comunali, | mera sveva votsto contro la leggi 


Dupan= 


Joup lor Wolowski, si trova in fino 


comm. Ricardi di Netro, si dedica cor tanta | di vita. Non potrabbesi chiamaro per un 


è io, 0 con tanta at- | giorno solo a 
quespna SL VR en TRO da Giù becaaiio 3 Ale. ll siate 
| Pellotan ba in animo di dare 
tual- | sione, atlinchè il suo dipartimento, a 

pordito il si 
* mato a faro dello nuove elezioni. Ad ogni 


so no occupa che i risultati non po- 
ottimi. 


tranno essore în ogni tempo che 
S.A. R. il duca d'Aceta risiede 
menta fra noi, con grando decoro 0 


taggio della città. 


a notto di lunali egli ha dato nel ca- | medo non sono puato pr 


stello di Stupinigi una splendida festa da ballo | i 


ja qualo intervennero Jo pri- | sentara 
Preparati tutti gli astri | dallo antiche virtù o pronti a secondaro la 


marie pubblicho sutorità 


S.A. R. abbia mento a tutto, © e>ppia al 
lunodi dare uno & » 

colodi assistoro ad una futa scolsstica 0 go- 
dersi in mezzo ad un nugolo di vispi r 


Direzione general conte comu. Carlo Hon- | 
compagni, ed sltri morabri della Direziono 
6 nosi, pitropi e patronessc. L'ottavo asilo 
conta oltre 200 aliievi, che erano tutti 
schierati per ricevere l'illustro visitato 
oltre ad una rappresentanza degli altri sulto 
asili, 40 ragazzi per ciascuno, condotti dai 
loro direttori. 

S. A. per conseguenza si trovò d'avere 
d'intorno una corona di oltre 500 bambini, 
tutti vispi, contontissimi dell'alto cnore che 
in corta maniera veniva loro fatto, Il prin- 
cipo visitò miputamento l'asilo, in cui si 
intrattenno a lungo, o dirsese quelohe do. 
manda ad alcuno di quei ragazziai ; poi 83 
ne parti esprimendo ai direttori e membri 
della Direzione superiore { sontizzezti della | 
propria viva soddisîazione, psr l'ordine, la 
pulizia ed i yrogresti notovoli ottenuti nel- 


l'insegnamento. Ì 


meschili 0 foominili dell'aito ceto piemon» | Camora dei deputati. Il Gaulois at: 


n porta polsra si è, como | si senatori 
Caparo daro una Società da chiamani club. della 


ido convito è al mor- | 


cho i maggiori delitti 


‘eraaiilea il senatora Chauzy 


Ja dimis- 
do 
Esquiros, possa essero chia- 


i ad avverarsi 
pronostioi di Gambelle, che ci rappre- 
senatori nostri in forma di vomini 


buiseo 
destra l'intenziono di fon- 


di 


fusta consorteri 


risorgere la no- 


toro produsso la spedisiono di Roma è 
fatti somiglianii operò all’ interno, finchè 
‘speleouo III spogliò dei potoro gli oli- 


garchi d'allora e lo conflecò a suo van- 
taggio. 


ÎÌ Sovato ha rifiutato, como già la Ca- 
mera doi deputati, di prosdero ju consido- 
razione il progetto di abolizione della pesa 
di morto ssstenuto dal sig. Scnoeleher. Il 

ig. Seboelcher parto da questo prinelpio 

semano di numero 

misura cho lo logg! si fanno più miti. Il 
sig. Bertaul4 risponde che l'abolizione della 
pena di morie non è desidorata dall'opiniore 
pubilica e sarebbo del praso sub 
lineuore; la qual cosa è molto dutibis. « La 
pena di morte, soggiungo il sig. Pertauld, 
d una pietra del nostro edificio socialo è 
togliendo'a dal Codica si correrebbe rischio 
di scuotoro questo edificio. » Le nostre lo- 
gislazioni modorno, s0 ciò fosse voro, si 


e tredici meralri della destra; uelia Come | 
inissione per 


per il bonetizio | 
od În questa cirecstauza i nostri | 


î Seosto li insagorerà| negatogli dalla Commissione. L'altra ro- 


lazione ha rilevato numerosi fatti d'intro- 
missione amministrativa 0 eloricalo, 

La destra feca ssntize continuamente dello 
esclstrazioni d'ira, sovratutto quando si parlò 
di gentiluonini, i quali, cen una franchezza 

oramai dappertutto fuorchò fa Brot- 
agua, ordisarono per iscritto ai loro fit- 

iuoli di volara per il signo» di Mun o di 

poreochi:msi a pordora Ja loro afltanza. 

cloro ha bisogno di ua oratore parlamen= 
Esso trovò il sigaor di Mun, cho, a 
paro: suo, è un lumizaro, un vaso di 
ziono 0 uu fuliaivo di clogueaze. Egli può 
diro: Io mi chiamo l'etetto. Si anculli o 
egli sarà depatato. 
i i cattolici lo ammiro 
abbia aperto la bocca. La 
esa non è più difesa bero dagli ecolosi 
+ la occorrono di 
può chiodera alla sosiotà laica di rinunziare 
allo suo guarentigio. Meglio sta al siguor di 
Man il acstenero che Ja Chiesa domanda 
delle armi sstuplicerzento per farne plc 
dida mostez. Ma la Chiesa, ottenuto lo 
atui, no farebbe un formidabile uso. 

Noi sbbiuno ora 32 gredi all'ombra. 
Ecco un argomento capnec di spingera | 
nostri doputali ad enderseno. È probabile 
che la vacanz: debbano incominciare il 47 
luglio. La diseusiono della leggo muni 
pala sarà rinviata alla sessiono d'autunno. 
——__t 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Prima setuta del 25 giugno 
(08° della Sessione) 
Praridonzi del presidenta BIANCHERI. 
La seduta è aperta a oro 9 15, 
Si dà lettura %el processo verbilo della 
precedenti 


del progetto di legga per modificazioni al 
Cadica di intorno ai man- 


bertà provvisori putti. 
nza osservezioni ai approvano gli arli- 

coli del progetto di loggo nel tssto 
vato dsl Sonato. 

rnts. Il progetto di legpo si voterà a 
sorutinio segreto nella seduta pomeridiana 

SI passa sila discussione del progetto di 
leggo soguenti 

+ Art. 1. È svtorizzato l'acmonto di quin 
dici milioni alia somma iasoritta al capi- 
tolo 142 del bilsaeio dei lavori pubblici pol 
ASTO. 

Art, 2, Il Governo del Ra è suter 
zato ed inserivero nei Gran Libro del De- 
bito pubblico 0 ad elicnaro tanta rendita 5 
per cento quanta haati n ricavaro la somma 
di cui nell'articolo precodenio, » 

pi masivo fa qualche osservazione sul 
poricolo che presenta il cumulo di progetti 
di leggo diretti ad aumentare enormemente 
lo speso. 


nno prima an- | 


laici, Un proto non | 


Non fa opposizione specialo a questo pro- 
gotto di leggo, perchè desidera lo sviluppo 
economico delle prorinolo meridionali , ma 
non può dissonoscore che la condizioni f- 
nanziario impongono un limito nello spor 

L'oratore fa pure qualoho osservazione ul 
sistema dell'emissione di rendita sancito 
coll'art. 2 ed aspono lo suo proseoupazioni 
nel vedore cho non si mostra di tepor ab- 
Bastanza conto dello condizioni finanzia 

mernuris (prosidento dol Consiglio) ok 
sorva che molto dello sommo cul accennò 
l'on. preopinanto non dovono spandersi su- 
bito nò tutto in una volta 

Lo spaso vennero in fno della sessione 
parlamentare, ma erano provaduto anche 
nella esponiziono finanziaria dell'on. Min- 
ghotti. 

1 progetti di logge furono presentati terdî 
por causo di forza maggiore, che scusano 
‘qualunque dilazione. Lo nuovo spesa, d' 
tronde , sono necessario por sopperiro ad 
impegni presi “con loggi precedenti. Come 
si può, por esempio, rimandar la sposa por 
l'arginatura del Po, che l'interesse stesso 
dell cho si faccia presto? 

L'on. Di Masino dove, al pari del mini- 
atoro, rassegnarsi alîa nocossità dallo cose, 

L'on. ministro giustifica con altro consi 
dorazioni il progotto di 

cavarterto fa al ministero alcuno rao- 


witra (misistro) assicura che 
procurerà cho i migliori ingegneri sovraia= 
tendano a quei lavori. 
1a ronra (relatoro) sostione il progetto 
di logge dimostrandone la necessità od ospo- 
nendo le considerazioni par lo quali la Com- 
missione generalo dol bilancio diedu al pro- 
Gotto la sua adosion 
masivo replica al presidonto del Con- 
siglio osservando che c'è una differenza del 
doppio tra le spese provisto per lo ferrovie 
0 lo reali. 
divo cho errori sa no commet- 
tono sempre nelle peri non è da mo- 
ravigiiarsi che no sieno siati commessi noi 
preventivi por le Calab 
eLurivo si meraviglia dello casorvazioni 
ll fanno contro spsso a vantaggio delle 
infelici provincia calabresi. (No, no! pro- 
teste a destra) I meridionali pagano pur Jo 
sposo pal Conisio, pel Gettardo, pei canali 
Cavour, oco., senza protestare. Aiutiamoci a 
vicenda, siamo tutti famiglia italiana. (/tu- 
mori a destra) 
mms. L'on. Plutino risponde ad accuse 
cho non furono punto fatt 
ma masivo ricgrazia l'on. presidento di 
questa osservazione, 
rnxs. La discussione generale è chiusa. 
I due articoli sono approvati. 
L'ordino del giorno roca la discussione 
| dol progetto di logge pel miglioramento delle 
condizioni dogli impiegati civili. 
coxssazio chiodo la parola sull'ordino 
| del giorno. (No, no! Grida, proteste). 


wnes. Parli, on. Consiglio. 


loggo 
rà necessaria una 
discussione. Lo disposizioni di esso, 
tronde, non devono andar in vigore che 
| il 4° gennaio 1877 0 che motivo c'è di di 
| souterio ora? 
mreneriw prega la Csmora di manti 
noro l'ordino del giorno comu fu proposto. 
comsienio ritira la sua proposta. 
wnes. La discussione geror 
sul progetto di leggo pel miglioramento 
| della condiziono degli impiogati. 
| axrawanow fa qualche essarvazione contro 
| il conosito cho informa il progetto di legge 
0 sì duols che quosto sancisca qualche favore 
solo pogli impiegati doll'eoministrazione 
contrale 0 che tratti moglio gli im uti 
l alti dci bassi, cho bano maggiori bisogni 
| Lamenta puro che non siaci ponssto n mi 
| gliorare ia condiziona dei magistrati giudi- 
ari. 
| Concludo ecoilaado il ministuro a4 a6- 
osttaro miglioramenti cho rendino il pro- 
| gotto accettabilo o proficu». 
missuveva crodé cho il progetto con- 
| tenga qualche buona disposizione, ma vor= 
| Febzo cho i miglioramuuti fossero disetti a 
impiegati cho 
heuno stipendi minori 0 cho sì provredesso 
a riformar gli organici. Chiedo so gli im- 
| piegati civili dipondenti dsi ministeri delta 
| guorra © della marina siono contemplati da 
| guesta loggu o craio obo se non fessero 
contemplati reateretbero impiogati ca-lege, 
conme chiodo se sia cpportuno, utilo 6 
nocesssrio sumentor la paga dogli imp 
| gati, o disa chs Ja Camera dova procccu: 
| par ho dello condizioni dei contribuenti, 

i quali sono gravati da enormi pesi. Non 
credo reccssario aumentar la paga agli im 
piogati, parchò si vedo cho quando c'è un 
concorso ci scao per un posto millo con- 
| correnti. Non crede utilo aumentar la paga 

dogli impiegati, distogliendo i migliori cit- 
tadini dallo professioni libero por darsi agli 
impieghi. È uva concorrenza questi dello 
peggiori 

Voterà contro il progetto so il presidente 
del Consiglio non prende i 
nuire il numero degli impiegati. 

riemano cersura il prugelto di loggo 
0 si meraviglia che lo si iutitoli del ni 
glioramento degli impiegoti, racatre mi- 
glioromento non vo n'ha alcuno. Bissima la 
recente circoluro del ministero delle finanze 
circa le gratifi meraviglia cho 
Siesi pensato agli impiegati di Roma o non 
a quelli che vivono dovo îl cero dei viveri 
è inagelore, Palermo, per cem 

Il progetto pensa 4 chi sta meno malo a 
dimentica completamento chi sta malissimo, 
suvntro a tultt bisogna provredera, 

nerneria (presidente del Consiglio) dirà 
rulo duo pa n desi di periare nol 
sognito della Gi 

Il governo fa accusato perfino di peggio. 
tere la condiziona dapii impiogati 
por loro una lazsa. Crodo che so si va di 
queste passo il p andrà egli archivi, 
Il icinistero però soera cho civ non av- 
verrì, 1! progetto di logge nen è cho ua 
primo peso, è una caparra di buon volera 
dol misistoro agli impiegati. Il meglio verrà 
col tempo. 

L'on. ministro dichiara cho accetta il mi- 
glioramento introdotto dalla Commission 
ma non può aocettare un miglioramento ge- 

orale cho comprometterebbe lo finanze dello 
Stato. Si accolti questo progetto como pegno 


lo è aperta | 


I 


o caparra di buona volontà del gevarno verso 
gli impiegati. 

L'on. ministro si risorsa di rispondere 
agli oratori cho hanno criticato il progetto. 

mme. Il soguito dolla discussione è rin- 
viato a domani. La soduta si riprenderà a 
412 ora. 

La soduta è soiolta alle 11 35. 


Seconda seduta del 25 giugno 
(69» della Sessione) 
Prosidenza del presidento BIANCHERI 
La seduta è aporta a oro 4 15. 
SI procedo all'appello nominale per la vo- 
tazione a sorutinio segreto dei seguenti pro- 
ti di logge 
4. Modificazioni al Codico di procedura 
penalo intorno ai mandsti di comparizione 
0 di cattura, ed alla libertà provvisoria degli 
imputati; 
Ultimaziono dello forrovio calabro-si- 
culo. 
(Lo uran rostano aporte) 
ew. Proseguo la discussione gonerale 
del progetto di loggo relativo alla Conven- 
zione di Basilea, all'atto addizionale e al 
trattato coll'imparo austro-ungarico riguardo 
allo ferrovio dell'Alta Italia. 
La parola spetta all'on. Nervo. 
nenvo cedo il suo turno di parola all'o- 
norerola Ga 
semana. dichiara che il discorso dell'ono- 
rovolo Spaventa non lo ha rimosso dalla sur 
opinione, altra volta manifestata, cho noi, 
cioè, compriamo lo ferrovio al’ prezzo di 
costo. Paghiamo in oro sonza cha la Società 
abbia fatto detrazione alcuna, L'oratoro ri- 
sponde allo osservazioni fatto dall'on. Spa- 
venta circa il prezzo dol materisle mobile 
@ dica che il prezzo è quello cho è detto 
nol contratto o che non devono esser accet- 
calooli dall'on. Spaventa istituiti. Di- 
mostra quali sono le differenze dalia nostra 


esatto ammettoro 

imento del prodotto Ierdo corri- 

sponder debla aumento nol prodotto netto. 

I duo termini sono distinti © tal volta con- 
traddittorii. 

L'oratoro passa in rassogna alcne dell 
disposizioni finanziario della Convenziove di 
Basilea 0 lo critica. 

Parla poi della. politica 


resso proparata Ja muta- 
zione. Lo spirito del sistema eostitazionale 
non è serupolosamento rispettato quando ai 
grandi problemi sì preptrano seioglimenti 
non maturati dall'opiniono pubblica ma nati 
noi cervelli di pochi (Vene a sinistra o al 
centro). Cita gli esempi dell'Inghilterra, ja 
qualo orea inchieste prima di accing'ersi alla 
soluzione di gravi problemi. Noi andiamo 
avanti leggormento protondendo di sciogli 
problemi che altre nazioni non hanno osato 
affrontare. 

L'oratoro parla poscia contro il prinsipio 
dell'esorcizio govarnativo ed espono lo dif- 
ficoltà amministrative cho l'attuaziono di 
questo principio avrabbe incontrate, discor- 
rendo dei tuti ineoppamenti che fenno ri- 


| tardare i pegimenti per parto dello Stato. 


E il ritardo fa si che esso paghi più caro. 
L'amìanda dello Stato non è fatta per leo- 
perazioni industriali 

Coll'esarcizio dallo farrovie Jo Stato si fa 
industriale, o non alcitino gli esempi di 
altro attribuzioni dello Stato, che ron sono 
punto industriali. Lo Slato non può esor- 
citare lo ferrovia che con tariffa più alte o 

i esempi della Germania © dol Belgio lo 
provano. 

'oratoro svolge una serie di considora- 
zioni a dimostraro lo suo affermazioni 0 
chiedo poi un brovs riposo. 

ma, proclama il risultato delia. vota- 
zione dei progetti di leggo: 

4. Modificazioni al Codice di prosedura 
panelo intorno ai mandati di cattura, di 
comparizione o alla libortà provvisoria do- 
gli imputati: 

Presenti © votanti 200 — Maggioranza 
146 — Voti favorevoli 210 — Voti con- 
trari Si 

La Camara approv 

2. Maggiori sposo por lo ferrovia Cala: 
bro-Sioule: , 

Preseati o votanti 20) — Maggioranza 
443 — Voti favoravoli 219 — Voti con- 
trari 71. 

La Camera appro x 

vara prosopuendo il suo discorso ri- 

lo csservazioni dell'on. Spaventa 

cità anonimo 0 dico che tanto 

grandi 6 utili impreso non avrabbero potuto 
ra senza le Sociotè anonime. 

Si appella al su0 amico, on. Luzzatti, od 
è ricuro che ogli non si associerà alle c:n- 
siderazioni cho contro Jo Socicià anonime 
ha avolto l'on. Spavonta. 

L'on. Spaventa vuole ch lo Stato abbia 
la forza di fer tutto. So prevalessero lo idea 
dell'on. Spaventa, io, dice l'oratore, vorrei 
riograziar Dio ss ogni mattina mi trovassi 
la testa sullo palle (Marità e segni d'ap- 
provazione a destra), 

Lo Stato, secondo l'on. Spaventa , piglia 
ogui giorno qualcho cosa : oggi lo’ posto, 
domani lo ferrovie; fiuirobbo col pigli 
tutto. 

L'Italia , coli'esercizio goveruativo dello 
fsrrovia, avrebuo l'inestimabilo vantaggio di 
avero, oltre il Papa religioso, il Papa delle 
ferrovio. Per la onnipotonza dello Stato 
nossua strumento può riussir più eflicace 

rio 6 questo priucipio 
re comiietiuto da tutti coloro che 
della onnipotenza governativa non voglioso 


i lo Stato può 
influira grandezaente sullo elezioni. È stato 
datto chu lo Società ferroviario iflviscono 
sullo elezioni. E si perchè vorruto con- 
fiscar per lo Stato solo quella iufluenza? 
(Bene a sinistra) 

L'on. Spaventa a'alironto non vuole lo 
Stato asreente, ma il pot-ro esecutivo dello 
Stato, 

L'oratora credo cho lo Slato por diven- 
tar potente non centrare, ma lasoîar 

nda in tutto il pi 
(Gen — Applausi a sinistra e segni di 
approvazione da vari danchi) 

(Pareoshi deputati vanno a stringer Ja 
mano all'oratore) 

remxs, La parola spotta all'on. Minghetti 
(Segni d'attenzione). 


minemerri dico cho la situsziono sua 

del suoi amici è singolaro assai. L'ultimo 
atto del suo ministato fu la prosontazione» 
della Convenzione di Basiloa @ questa fa la 
vera cagione della ceduta dol gabinott 

L'on. Pianciani stesso lo afferma noll'al- 
legato alla Relaziono della Commissione. 

Il precodento ministero avava invocato 
gho il vordetto dolla Camera fosso riman= 
dato appunto al momento in cui questo pro- 
cesso si disoutesso. La Camera vollo altri. 
monti. 

Noi dovremmo rallograrei vadundo il no- 
atro atto tanto combattuto sia presentato e 
sostenuto dai nostri avversari. In quanto 
all'atto addizionale è di liova momonio per 
giudizio stesso della Commiaziono, ed io, 
dico l'oratore, non intondo parlarne. 

Non mi muoverebbe a parlare nemmeno 
l'art. 4, che credo contrario allo buono re- 
golo legislativa, poichè lo leggi non dovono 
proolamar massime. L'articolo è una soddi= 
Sfaziono pei nuovi venuti nolla maggiorarza, 
poi catocumeni (Zlarità). Quall'articolo fa 
obbligo al Ministaro di trovar una Società 
d'esorsizio o tutti comprendono quante dif- 
ficoltà crei quest' obiiligo. 

Noi parlixmo perché ja Commissione chi 
mò non necessaria, improvsida, daunom la 
Convenzione di Basilea o perchò la considorà 
como il principio d'un gran dramma che 
avrebbe condotto alla onnipotenza dello Siato. 

L' leggo alcuni passi della Roja 
ziono dell'on. Puccini 6 dico poi cho si me- 
raviglia cho l'on. senatore, abbia, 4l pari 
dol relatore, attribuita al ministsro proco- 
dento una voglia indomata di govarzativa 
onnipotenza. 

L'oratoro dimostrerà cho quasto sono esa. 
orazioni , @ dimostrerà, prima di tutto, 
cho il ministero non feco la Convenzione 
per vaghezza, per voglia di novità, ma 
perchè condotto dalla necessità dallo’ cose, 
La questiono era sorta in seguito ai tri 
tati coll'Austria, o la soluzione, so era stata 
ritardata, non poteva sospondorsi all'infinito. 
La soparazione delle reti voniva por noces: 
sità ad imporsi, speoialmento dopo che le 
condizioni economiche dello reti peggiora- 
rono. 

L'Austria, con amichevolo ma formisima 
istanza, ci esortò a vonire, una buona volta, 
alla soluzione della questione. Potovamo noî 
sottrarci ad un obbligo © non aderiro alla 
domanda dell'Austria? Nessuno Jo crederà; 
o lo stasso on. Dapretis l'ha riconosciuto 
nella sua Relazione. Vi sono noceesità alle 
quali un governo non può sottrarsi. Il mi- 
nistoro precedonto ha visto i pericoli pare 
lamentari che ci erano nel prosentar quella 
questiono al Parlamento, ma non potè es. 

oro trattenuto da pericolo aleuno, parchi 

rattavasi di adompioro un obbligo. Era 
posta la nooessità di divoniro alla sopara» 
ziono della duo roti. 

L'oratoro rispondo all'on. Piancieni che 
l'art. 42 del trattato di pace coll’ Austria 
contonova la premessa d'una Convenzione 
internazionalo por la questiona ferroviaria, 
e quindi non era possibila faro soltento una 
nota diplomatica, coma l'or. Pi 
vrebbo dosiderato, secondo le s 
noll'ailegato alla Îtelaziono. 

Parla poi del modo con cui potevssi come 

fore la saparaziono, o credo cho il modo 
adottato dal ministoro precadonta era l'u- 
nico adottabil:. 

Dimostra quali modi potovano presentarsi 
© sostieno con cifre ed argomentazioni che 
quello dol riscatto era il solo utile, è non 
il più semplico, como l'on. Depretis ha 
dotto. 

Confuta quanto si 
delle fsrrovio nella 
missiono. 

Rispoudo poi all'on. Bariszuoli cha non 
ersdo con questa operaziono di aver com- 
toosso ua infanticidio, ammezzando il pae 
reggio sprona nato. Il pareggio era nato 
vitalo o ssrebbo vissuto snole con quella 
operazione. So poi non fossa stato vitale, 
creda puro l'on. Iarazzuoli che non sareh: 
bero brstalo a furio vivor lo dodici goccio 
di soironpo portate da Parigi dall'on. Cor= 
renti. (Îarità vivissima € prolungata) 

(La seduta è sesposa per. dieci minuti). 

vnex. L'on. Minehetti ha facoltà di pro 
seguiro Îl suo 


dico circa il prezzo 
elaziono della Com= 


dolio ferro © arcemontazioni 
dell'on. Genala © div che i pritcipii 20» 
luti della non ingercuza von possono appli 
garsi all'esercizio d'un monopoli 

Dico d'esse to che rolla senli- 
zione attualo dei capitali @ dogli sviriti in 
Italia pon si possano trovar Sociatà ferro» 
viario cho adompiano all'catrci zio con uti: 
lità pubblica. 

Il movimento degl 
der governativo 
como divenno essreizie, governativo quello 
dello poste, che era altra volta privato. 

Noi, divo l'era'ore, vi sb! lamo  manife- 
stata l'opinioto che l'esarcizio governativo 
fosso utilo, ma aversmo preso l'impagro 
proporsi entro il anni una soluzione def» 
nitiva, 

Il metodo più infolisa par l'esercizio prov 
visorio è quallo adottato di) ministero at-" 
tuale, di affidaro per 2 anni l'esorci: ad 
una Società che non Da alcun lutereasso 2 
far prosperare la propriotà dello Stito de 
casa esercitata. 
Rispondo poi x vol 
contraddizione pe 
poso, cul tiscatto 
alla Società dello Moral 
d'oggi è ben divorso, « 
Mmprovero se lo muteta condizioni impo» 
di opinioni? 
; ‘a della nosuss cho gli si lan- 
giano di vole l'ueceriramento 0 che le 
essgerazioni nello arcuso possono soddisfare 
qualche pessiono ma von fazno progradire 
rò la sslonza nò da civiltà. (Zeno) 
Svolge dello elovato consiterazioni nulla 
missioni dolio Stato a cita lo opinioni di 
Genovazi, di Rossi, di Romegnosi, di Ca 
Your por dimosiraro cho allo Stato compe- 
tono molte fucoltà che, în nomo della cosi- 
detta scuola italizna, n gli negano. 


Spiriti tondo » rene 
dalio ferrovie 


ro che l'ascusarono di 
avova pro- 
Roman», l'esorcizio 

Il problema 
como ni può far un 


Senza deiflonre Jo Stato, bisogna ricono- 
score cho lo Stato moderno deve assumere 


——_—_————_—_—_——m—@ eb 


6 nssumorà molto attribuzioni che una volta 
forse non gli si concedevano. In Inghilterra 
sla legislaziono progredisce nel senso della 
ingerenza. 

Lo moltitudini considerano ben poco certi 
gingilli di acoresciraento della capacità e- 
iattorale od altre. Esso domandano efficace 
tutola dei loro interessi nella lotta fra il ca- 
pitalo o il lavoro. (Bene) 

Dico di aver fatto molti aforzi per at- 
tuaro il disoentramento nell'amministrazione 
finanziaria e di aver lasciato al suo suoces- 
ore un volume di 300 pagino a conferma 

juoi aforzi. 
‘meria. Mo 
TI. z 
‘oratore svolgo poi alcune osservazioni 
sul discentramonto amministrativo 0 în che 
debba consistere la sua applicaziono perchè 
sia utile, 

Conchiude dichiarando che resterà f'adele 
a quel partito che proclama dover lo Stato 
moderno promuovere gli interessi di tutti 
® spocialmento lo condizioni delle classi 
povo 

Lo Stato devo rispattaro l'iniziativa pri- 
vata, ma supplirla o intograria dov'ossa 
manoi 

Questa è la nostra opinione @ vi rests- 
remo sempro fedeli. (Ziene I 
approvaz 
tazione) 


a parla per fatto pursonalo. 
ss. La parola spetta all’on. Crispi . 
wma chiedo Ja parola per fitto 


personale, 
rnex. Ma cho fatte personale ! I 
Voci. Parli, pani! 

pnw. Cho parli o non parli! To sol 

parola agli oratori o chi non | 

sutorità mi dia un voto di | 

sfiducia ed io andrò via. (Bene!) È 
ra. 1 la né ba attri- 


non ho. | 


buite opinioni chi 
remus. Acconni il fatto porsonalo. 
vuolo. risponétore 


alle osservazioni du. 
Si riservi. Lo darò la parola più 


i limitorà a rospingero ‘l'in- | 


tarpretazione cho l'on. Geuala la dato d ate 
suo ideo sullo Stato , storicamento cons ide- 
rato {rumori a sinistra), 0 non giurid ica» 
mento considerato. 

mes. l’arli l'on. Crispi. 
wet esamina lo teorio cha gli onor. 
Viinghotti Spaventa espone intorno alla 

lo 

10 per aver presentato nel 4875 il 
doll'esorcizio dallo ferrovie da la-- 
la industria privata. 
dova l'unità non è ancora | 
compiuta, si può ammetter l'esercizio go- ) 
vernativo come strumento a completar l'u- i 
nità. In Italia c'è bisogno della libortà, giac- 
ghò l'anità è compiuta. 


Risponde allo obbiezioni fatta contro l'atto | 
addizior Ì 
consoguenzo di lasoiar lo ferro 
d'una 


lo armi e i soldati decidono dello vittoria | 
@ non lo Società che hanno in meno le. fer-. 

rovie. 
‘ossuno, în coscienza, potè diro che quel- 
bbia peggiorata Ja Convanzione di 


Il nostro partito, dico l'oratore, dova so- 
stenero il miuistoro. La Convenzione di Ba- 
silea è un ‘ncidento. Il ministero ha una 


missione cho osso dove sdempiora col no- 
, @ noi dobbismo seetenerlo e 
lo colla divisioni. 

jono ha dei difetti e l'atto 


La Convai 
addizionelo ha 
tova sperare 
voltare l'una 0 l'altro (2 
approvazione a sinistra). 

‘owst presenta la relazione sul progetto | 
di leggo por la liborazione condizionalo dei 
condannati. 

mermerza (pros. dol Cons) eccita la Ca- 
mera ad abbraviaro la discussione, dover do 


la Cotverzione andare in vigora col 4° di 
luglio. 
Si dolibera perciò cho la soduta straor- 


La seduta è sciolta a oro 6. 
Domani seduta pubblica a ore $ ant. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


leri un cporaio sulla piazza di Ponta vo- 
leudo fare uva passeggiata in vettura in- 
emo alla aua famiglia a'avricinò ad una 
sarrozzella per montarvi. Il vetturino disse 
che era impegnato con altri; l'operaio of- 
feso dal rifiuto cominciò ad ingiuriare il 
vettorino il quelo, s'iutende, rispose per lo 
rime, e sceso delia csssetta. L'operaio che 
sra uno stucoatore, csvato di tasca un ferro 
lel suo mestiere, no colpi il vettarino alla 
faccia in modo da forirlo gravemente. 

L'accorrare dello guardio impedi che lo 
stuccatosa iuferocito replicasso i suoi colpi. 
Quello cha sorpraso tutti era vedere cho il 
li occessi non o- 


tamente. 
Il ferito fa trasportato all'ospadalo. 


Questa mattine l' Herzog architetto mu. 
lo, ha ricevuto all'Orto botanico una 
Comrissione di professori di ginnastica por 
soetrar loro Ja Josalità scelta dal munici» 
io por srigervi una palestra. 

Ls Commissione si è trattenuta circa duo 
pro con l'architetto ed ha preso tutti i ne- 
vssiri ancondi perchè Î lavori della pale 
tra riscano di comune soddisfezione 


è partito la sera del 23 d 
‘atiui, dove trovssi in per: 


Îioma per Mont 
fatto ateo di 


late 


TI prof, Oresto Ragg % ricorrendo il gi 


suola nomusto fem 
sita L' sita, do ca fitti 02 
rafia « foltata con molta eie- 


fe. o 
x ha avuto l'onore di 


tat> ristampato in questa 


| ossarvazia 


La corsa dello biglo annunziata por oggi 


a Villa Borghese non ha potat.? aver luogo 


per cagione del cattivro tempo. 

Molti curiosi si oexno di già i.2camminati 
verso il luogo del divertimento ed hanno 
dovuto contontarai di tornaro indietro er° 
mettere ad altro giorno lo spasso. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 2A giugno 4876 


terza dolla stazione è 


Massimo «= 27,1 — Minimo = 17,0 
del giorno 
70 — Assoluta = 14,33 

Vasto dominante. Sud-Ovest. 
Stato dol cialo, Coperto nella mattina 
alle ore 8 30 ant. Ser 
bioni giranti 

Pioggia iu 


gocca 
nol pomeriggio, neb= 
della nera. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Per abbondanza di materia, riman- 
arno ad altro giorno la Rassegna toa- 
trale. 

— Rammentiamo ai letturi che domani 
a sora, lunedì, ha luogo al toatro Valle 
la beneficiata del sig. A. Moro-Lin colla 
nuora produ 4 
recini da festa (Gli orecchini della 
festa). 

— Dall'anorevolo Direzione del teatro 
Aliglieri di Ravenna ho ricevato il so- 
guente dispascio telegrafico: 

« Rarenna, 25 giugno. — L'Aida rap- 
presentata iersera ha avuto vm esito en- 
tusiastico. Le signore Frileric: e Pasqua, 
i signori Celada, Moriami e Bedogni fu- 
rono applauditissiai o chiameti molte 
volte al proscenio. Il pubblico ha salu- 
tato con vivissimi applausi il concerta- 
torae dirottore d'orchestra maestro Luigi 
Mancinelli. L'esecuzione è stata inappun- 
tabile; splendido l'allestimento scenico. » 
‘el meso di luglio verrà pure eseguita 
a Ravenna la Messa di Verdi 

F. d'A. 


Norizie IntkuNe E FaTti VARI 


Una bella azione. — Leggiamo nei 
Caffaro di Gen 
Il giorno 20, il vaporo /talia, della So- 
cietà, Rubattino, spprodava a Terrano 
Pausania. Nel mentro una paranza avv 
nava si al pirossefo per imbarcarri osnto- 
stuna cho uno 
letti, di 
Rovasio, perdosso l'equilibrio 0 erdesso in 
mare, trascinandovi uu suo compagno, certo 
Bornaniosi di Modena, al qualo s'era ag- 
grappato. 
Un gri si cl 
Il brav> capitano Gavino, 


pel collo il A 
che, igna to del nuoto, slava per 2n 
lo trasso a salvamento. Dopo di che si 
a soccorso del Bernardcni 
che esausto «li forze corrava serio pericolo, 
0d anche così ui Îì coraggioso capitano par- 
venno a salva ro dallo onde. 

Tutto ciò ac caddo în men che nonsi rao- 
conta. 

Ua applauso al generveo capitano Gavino. 


tonno neerv'ologiceo. — La Nazione 
ha da Pistoia che ii giorno 23 in una sua 
villa prossiria a queiia città, è morto mor- 
signor Bindi, arsisessoro di Sien 


Banchetto clettoraie. — Ci sori. 
da Lanciano 21 giuge 

L'on. deputato coi vm. Alfredo Baccarizi, 
il giorno 18 corrent ® intarvenno al bea- 
dog.'i elettori politici e! 
È sun efico il dire ch 
a'e! degnissimo co: 
jorchè il 


banchetto riuscisse 
dido. Il dott. Ciocone, a mus dai rappro- 


ben 0." 


sontooti della sezione di Lopgi «no feco un gra 
ziosissimo Lrindisi, al quale. rispuso tosto 
Parlarono qui adi È rappro= 
Ruvenni 

via, S. Arsuogelo, Sogliano. Così il discorso 
del'comm. Baccarini come quelli degli altri 
oratori furono inspirati a mutisvanti di con- 
sordia o riscossero unanimiz. 

sera la luminaria goneralo ne 
piazzo della ciatà , i fuochi d'arttfizio, lo 
bando musicali rallegravano la popolazione, 
la qualo sorberà grata memoria di questa 
ellissima festa. 


—_— 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


seduta straordinaria di questa 
la Camera ha approvato, senza 
osservazioni, ne) testo del Senato del 
Regno, il progetto di legge che modifica 
il Codice di procedura penale intorno ai 
mandati di comparizione e di cattura, @ 
alla libertà provvisoria degli imputati, 
e, con breve discuss_one, approrò un pro- 
getto concernente maggiori spesa per lo 
forrovie calabrrrsicule.. 

Aportasi poi la discussione generale 
del progetto di legge pel miglioramento 
delle condizioni \legli impiegati civili 
dello Stato, gli on. Antonibor e Plebano 
combatterono il principio al quele il pro- 
getto si inspira 6 io più essenziali suo 
dispo: l'on. Pissavini fece qualche 
4, pur dichiarandosi, in mus- 
sima, favorevole al progetto, e l'onore 
vole Corte svolse alcune considerazioni 
tendenti a dimostrare che l'aumento degli 
stipendi degli impiegati non è necessario 
mentre è, a suo avviso, indispensabile 


è iorroa ‘un grazioso volumett'» 


ridurne il numero © preoccuparsi delle 


N Barometro è ridotto a 0° a al mare. L'ul- | 


. | l'Austria gli 


condizioni dei contribuenti. Il presento 
del Consiglio, riservandosi di giustificare 
le singole disposizioni del progetto di | 
legge, dichiarò che questo dev'essor con- 
siderato come un pegno di buon volere 
del ministero verso i pubblici funziona 
© disse che accetta le modificazioni intro- 
dottevi dalla Commissione, ma che respi 
gerà qualsiasi proposta che tendessa a 
daro al progetto di legge un'estensione 
che non è compatibile colle attuali no- 
stro condizioni finanziarie, | 
Domani mattina, nella seduta straor- | 
dinaria, proseguirà la discussiono di que! | 


disegno di leggo. 


Nella tornata ordinaria, dopo l'appro- 
vazione a scrutinio segreto dei duo pro 
getti discussi precodentomente, la Camera 
prosegui la discussione del progetto di 
| legge relativo alla Convenzione di Ba- 

isa, all’atto addizionale e al trattato col 
governo austro-ungarico riguardo alle fer- 
rovio dell'Alta Italia. 

L'on. Genala, al quale l'on. Nervo ci 
dette il suo turno di parola, feco un d 
scorso abile ed elegante nella form: 
contro il principio dell'esercizio gover- 

igando molte considera: 

anche coutro la parte finanziaria della 
Convenzione di Basilea. Egli esagerò as- 
sai lo ideo del partito che sostiene l'e- 
sorcizio governativo, attribuendogli dosi- 
deri di onnipotenza gevernativa che non 
ha mai nutrito a che non sorgono dalla 
massima dell’ esorcizio d'un monopolio, 
per parte dello Stato. L'on. Genala foca 
ioni sui vantaggi che le 
Società anonimo hanno recato alle na- 
zioni o sulla grande parto che esso cb- 
bero nello sviluppo economico a nel pro- 
gresso dei popoli e rispose, con vigore 
di ragioni, a qualche argomentazione 
che su questo punto aveva fatto jori l'on. 
Spaventa. 

All'on. Genala succedette l'on. MSin- 
ghetti, il quale incominciò col congr 
tularsi nel voder sostenuta dsl nuovo 
ministero quella Convenzione ch 
confessione stesst dei suoi avversari, 
| stata la cagione precipua della caduta 
| del precedente gabinetto. Egli disse che 
dà scarso valore all’atto addizionale, a 
cui la Commissione stessa non mostrò di 
attribuire che piccola importanza e-qua- 
lificò l'art. 4 del progetto di legge una 
soddisfazione ai nuovi venuti nel grembo 
della maggioranza, a quelli che egli, con 
| frase la quale sollevò l' ilarità della Ca- 
| mera, chiamò i catecumeni del partito 


‘onor. Minghetti dimostrò con tutta 
evidenza che la saparaziono delle reti 
ora imposta da ua trattato internazio» 
nale 0 che il ministero non poteva sot- 
trarsi ad un obbligo che, d'altronde, 
reva ricordato con ami- 
chevole ma fermissima istanza, e provò 
altresi como l'operazione dovesse com- 
piersi medianto Convenziono e non con 
soruplico nota diplomatica. Giustificò poi 
ampiamente, con ragionamenti e con 
cifre, il modo del riscatto adottato dal 
precedv ata ministero, come il solo uti 
per la soluzione della questione che si 
imponeva all'Italia, © difese la parto fi- 
nanziaria della Convenzione , aggiun- 
gendo nuora considerazioni © dimostra» 
zioni a quelle degli on. Maurogonato e 
Spavent 

Splendidissima fa la parto del discorso 
dell'on. Minghetti dedicata alla tratta- 
zione delle questioni dell'esercizio dello 
ferrovie e della missione dello Stato nell 
moderna società. Egli disso che la prima 
questione non può esser risolta in modo 
assoluto ed @ p. ma tenendo conto 
dolle condizioni spociali d'un paese, e 
limestrò come le condizioni dei capitali 
e degli spiriti in Italia non potevano 
lasciar in dubbio il ministero precedente 
sull'adozione del principio dell'esercizio 
governativo. Difesa so stesso e il proprio 
partito doll'accusi degli avversari di 
quel principio, che sono costretti ad esa- 
gorarne le conseguenza per combalterne 
l'applicazione. Dimostrò come la tendenza 
dolla sccietà moderna izelini ad accre- 
scere lo attribuzioni dello Stato e tracciò 
un breve ma chiaro programma dei 
principii che il partito liberale devo 
dotare per soddisfara ell legittime ri- 
chieste dello moltitudini. 

Inutile dire che ii discorso dell’onor. 
Minghetti, ascoltato colla massima atten- 
zione dagli amici e dagli avversari, fu 
frequentemente applaudito. 

Dopo di lui prese la parola l'on. Crispi, 
il quele, dopo una dissertazione sulla 
missione dello Stato, ripetè l'accusa di 
contraddiziono, già ‘confutata dagli on. 
Minghetti o Spaventa, por la presenta- 
zione da essi fatta no! 1875 del processo 
di riscatto dello Romano senza l'esercizio 
governativo. 

L'on. deputato, combattendo l'esercizio 
governativo, mostrò preoccuparsi, più di 
tutto, dell'esercito d’impiegati che il nuo- 

jo mettarebbe in bali 

rno e del quale questo si gioverebbe 
par influtro neilo elezio; 
occitando i 
approvara Ja Conven; 
suoi difetti @ l'atto addi: 
non dia tatto quello che 
esortandoli a non dividersi in querta que- 
stione per non indebolire il ministero, 
cho ha bisogno di forza affino compiere 
la missione che, secondo l'on. Crispi, 
esso deve compiere. 

Il presidento del Consiglio eccitò la 
Camera ad abbraviare la discussione, do- 
vendo la legge cho approva Ja Conven- 
zione andar in vigore col 1° luglio. La 


guir la discussione del progetto sul mi- 
glioramento della condizione degli impie- 
gati o a ore 42 por proeguir la discus- 
ne sulle Convenzioni ferroviarie. Do- 
mani la parola spetta all'on. Sella. 
GIUNTA DELLE ELEZIONI 
La Giunta per lo elezioni nelia pubblica 
adunanza di quest'oggi (25) ba deliberato a 
maggioranza di proporre alla Camera la 
convalidazione del collegio di Afragola nella | 
persona dell'on. Falgoazio Orilia. 
QUIBTIONE D'ORI 


LR MICHIARAZIONI 1 


ne 
misnaeti 


doi comuni, relati” 
rieutale: 

8. M. apprezza moltis= 
patriotica riserva cha i 


affari il oni trattamento n pubblico | 
duro luogo ad inconvenienti. Confido el 
non sì alusorà di questo risorva 
sicuraro Ja Camera cho il pororno di Su: 
Mucstà non desidera approfittarne per altro 
cho pel vantaggio pubblico. La Camera si | 
formerà da 83 un'opiniono sullo atato dogli | 
affiri della Turchia, dopo che avrò esposto, | 
quanto più accoratamento potrò, la vera 
condiziono dollo cose. Le grandi potenze, | 
quantuoquo possno differire su qualche | 
altro punto, si posoro d' accorio su ciò | 
cho, dopo gli avvenimenti di Costantinopoli 
è l’elovaziono al trono del nuovo sultauo, | 
era giusto ed 0) ro una | 
lobita pressiono su di lui, fossa 


miglior 
mezzo por liberarsi dalle difficoltà cha lo 
avviluppavano o provoesre uno stato di cosa 
più soddisf:cento per l'Europa. 
A questo #:0p0 Il su'tino pubblicò un 
proclama che ascords un'amnistia generato 
suoi suditi nel 
Boo 


@ nello stesso tempo annunciò una 
sospensione dello ostilità. Non abbiamo sn- 
cora prova ufcia 
proclama al siato accolto dagl'insorti, non 
avondo essi nd un governo provvisorio nò 
un espo ricouesciato, Ma, par quanto si può 
formarsi on'idea di quento accade in quai 
il proclama ha amano ottenuto una 
simpatia passiva, poichò lo truppo turche 
hanno potuto approvrigionaro la più im- 
portanto fortezza dell'tzegovina senza dit- 
ficoltà, quantuaguo Îl tentativo di effottusrio 
poche sottimans sono abbia avuto per con= 
feguonza uno scontro sanguinoso. 

" Ossorverò puro che abbiamo region 
per credera cho si stanno fusendo in quo- 
sto momento delle comunicazioni fra il go- 
verno turco cd una parto dei suoi sudditi 
tributari. 
niono sul risultato di questo trettativo, ma 
la Camera può ora giudicaro se eraio op- 
partuno entrara in una disoussione su que- 
Ati alferi importanti nello gircostanzo attosli. 
Per l'espersenza acquistata , ja Comora sr 
bano cho, in una d'ssuasiono, bazta una seme 
plico fraso por dar fungo a gravi melintusi, 
che possono eccitare sporanza Jrragionevoli 
od illusorio în taluno 

« Quanto a me, par parto del gosornd, 
dirò cho nol momento attuale la risara 
adottata dal Parlamento dovrabbo certa- 
mento coatinuare fintentochè sappiamo quali 
sirenno lo conseguenze dei passi recente- 
menta intrapresi dal governo di Costanti- 
nopoli. Allorclè considero l'importanza di 
questi allari, i grandi iutorensi in giuoco, 
Jo difficoltà della situaziono e la politica già 
adottata dal governo di S. M. sulla propria 
risponsabilità , non posso per ua momento 
supporre che Îì Parlsmento venga proro, 
sonza che sia in grado di esporre la 
opinione sulla nostra condotta. 

« Da parto del govorzo di S_M., posso s4- 
sicoraro Ja Camera che nou appona crederemo 
che la discussiona possa aver luogo in Per- 
lamento senza gravi jncouvenienti 0 senza 
Jodoro grandi iutoressi, riterrò mio dovero 
di daro al mio onorevole amico (Bruce), 
ovvaro a qualunque altro deputato, le mag- 
giori agovolazzo per presentare la question 
al Parlamento. (Udite udite!) » 


L'ATTITUDINE DELLA SERBIA 


alla Neue Freie Presse, Îl principe Mi- 
lano, in risposta agli eccitamenti di rap- 
presontanti lo grandi potenze a mantenere 
la paco, avroblo rispusto cho gli vennero 
dati troppi insoraggiamenti, paLi” ESTERO, 
a lui ed al suo governo; ora gli è imposs. 
bilo ritirarsi; la Serbia dovo dichiararo la 
guerra alla ‘'archia, ovvero attondero una 
completa anarchi 

I rappresontenti esteri telografarono toito 
questa risposta ai loro governi. 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
A NAPOLI 


(Dispaceto partie. dell'OPINIONE) 


Napoli, 25 giugno. — 1 seggi riu- 
scirono quasi tutti formati di progres- 
sisti. Il concorso degli elettori è piut- 
tosto scarso. Le guardie di pubblica si- 
curezza accorsoro compatte alla vota- 
zione. 


—__—_e—_—_& 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 


Copenaghen, 24, — La sessione stra: 
ordinaria del Parlamento fu chiusa. 
Odessa, 24. — Si ha da Costantino» 
poli, in data vel 24: 

« Avvennero a Scio alcuni disordini, 
< avando un gendarme turco ucciso un 
< cristiano. Ora la tranquillita si è ri- 
« stabilita. 


Camera deciso di tener domani maltina | politica ha da Belgrado che tutta le 
a ore 8 seduta straordinaria per prose- | disposizioni furono preso in Serbia per 


| mana por recarsi verso l'esoreito. La 
| missione di Ki 


in qual modo questo | 


Von pretendo asprimera un'opi- | 


faro entrare l'esercito serbo, il 27 giugno, 
in una posizione strategica. So la rottura 
colla Porta avesso luogo, ciò che è pro- 
babilissimo senza però essere inevitabile, 
l’azione militare comincerebbe ai primi 
giorni di luglio. Tuttavia il Principe 
Milano si congederobbe dalla Capitale 
con va proclama equivalente ad un ma- 
nifesto di guerra nella prossima setti- | 


ic per Costantinopoli, 
cho stava per effettuarsi, fu improvsisa- 
monto sospesa. 


nonce DI commencio 


101 9 
4815 
121 65 
Austrisca (0 65 | 
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Loembar 
Mobiliare, 
Rendita 1 
Tabacchi ; . + 
Rondita Turca. 


RIVISTA: FINANZIARIA 


La politica non ci ha lasciato terminata 
in paco una settimena , cui della po 
ar tanto dimentiea, 
limento radievla della qu 


Hone 


- | d'Oriento vra posto tra lo c:ntivgouze più | 


tontane; nulla, insomma, che toglicase 
| rettuatità 1a ragione di t nersone tranquilia. 
| E questa tranquillità non saretto venuta 
meno so non ci fossa in Earopa ua partito 
| ato ta aaranto 11 01m nero viva 


egovina 0 nella | 


la parienza della finte turca per Creta, 
siando supporre che a Wisicho greniv 
| scopo accennasso. Ma poichè i murcati non 
vi diedero aloun peso , cecoti cho il gior- 
ualo La France ci menda ura serqua di 
uotizio silarmaati ; i corsispondeati del 
| Fanes lo avvalorano, per suodo che, quin 
tunquo lo notizio fossero dute cou riserva, 
o i corsispondenti del giornalo ingloso si 
tonossaro sui si dice, lo Borsa di Berlino, 
di Vienss, poi quello di Parigi o di Londra 

azionarozo. 

I ribagsi non sszo stati molto sansibil 
{I prestigio dall'aumento ne fu offago 
o trauaozioni toruareuo a farei rare 
jumo dicummo nella pracgsento 

tà con cui lo Reudito fran. 

più oha sulfiionto a prn- 

o, 0a queste sarobba stata 

vinta facilmente, 0 i corsi avrebbaro presto 

riproso l'andamento di pi 
fatti, ma lo noti 

0 dallo Agenzio ve 

impodirlo. Ma sia por l'una o l'al 

è jodubitabile cho siamo tornati 

insertozza , pò v'ha pet ora a sporara 

molto cho la fiducia rinasce. 

X ribasslsti, sparantati per un momeato 
do'aubiti rialzi, ai quali contribuirono cssi 
atousi in gcan parto coll'affrttarsi di coprira 
la loro poelziono, ora ascenzano di nuoro 
a riprondero l'usato cammino, fiduciosi pur 
sompro chio ls coso d'Oriente daranzo loro 
ancora ampia messo di soddlafazioni, 3 che 
in difetto di quelle gioverà ad essi una fr 
ziono ron por solito propizia agli sumenti, 
Quanta giustezza vi sia fo questi calcoli lo 
dirà l'avvenire ; corto egli è fin a 
lo cosa d'Oriento non ei paiono 
luto da non lasciaro sporsnza cho possano 
risolversi in modo pacifico, 0 tolta. quest 

ulto induca a ritenore che l'attività 
ri dobba necessariamento srolgersi 
in un sasso sifstto opposto allo previsioni 
de' ribassisti. 
L'indirizzo costanto de' moreati, malgrado 
tutto lo causa da cui sono turbati, è quest 
Il densro abbonlanto è Un possente ra; 
qualsiasi elemento contrario; 

sità di trarno qualche frutto farà sì, 

qhe in ogni tempo ed in qualsiasi circo= 

atansa, caso corciierà impiego, e ciò basterà 

a daro alimento allo transazioni 0 sostoguo 
ai corsi de' valori. 

1} rislzo progressivo o coalanto delia Ron- 

dito, malgrado tuito, ns è la prova Ja più 

te. Che ua giorno solo non si parli 

jorra ed esso salgono, e lo Rendito fran- 

italiano, ci paro, si si 


ghiera. 

Chi avesso dotto duo anni or sono che il 

nuovo prestito franceso avrobbo oltrepassato 
il 100 30 o lo Rendite italiane toosato il 
79 70, sarcbba stato creduto falso profot: 
ed ora ci siamo, malgrado tutto ciò cho la 
politica lia di minaccioso in prospettiva, 
ma:grado tutto Jo arti adoperato a dopri- 
merlo, E fu prosisamento nella trasoorsa ot- 
tava cho il Consolidato 5 “,, nostro rag- 
giunse e Parigi il corso di 74 400 in Ita- 
lia quelio di 79 70, o sarebbero stati i corsi 
più elovati ova lo notizia dato dai giorsali, 
notizio bugiardo, non lo avessero impedito. 
Poichò a questa cifra di 7! 
con costante e gradi 
79 45 poi a 79 50, 
79 70 como si disse, Nel giorno stesso di 
venerdì, causa Ja reazione avronuta a Pa- 
rig., sooso a 79 50 e sabato chiuso prosso 
a poco a questo prezto. 

Non meno favoriti della Rendita sono 

atati qui in Roma i valori cattolioi, cosi 
alla importanza 
Il Blunt da 78 salì a 
78 60 contanti; il Rothschild puro a con: 
tanti da 77 00 toccò il 78 30; i certificati 
sul Tesoro, emissione 1850-04, da 79 40 
vennero negoziati a contanti a 79 72. 
La Borsa di Roma o quella di Napoli 
trattarono il Consolidato furco con modi 
piuttosto turcheschi, poichè poco si cura» 
tono di esso, a gli fecero solo grazia 


Vienna, 24. — La Corrispondenza 


tenerlo ora a 44 70, ora a dd 57 © tinat 


avviato su por ua'eia abbestanza luo» | 


mento a 43 70. La Borsa di Napoli è ntata 
più piotosa per eso 0 lo quotò a 44 80 e 
nell'altimo giorno a 14. 

Il prestito Nazionale ebbe qualcho denaro, 
ma solo a Milano a 49 il completo ed 
a 40 30 lo stallonato. 

Lo azioni della Banca Romana diedero 
Iuogo a qualche transazione 0 si tolsero 
parciò dal 4222 per raggiungero il como 
di 1237 contanti. 

Nello azioni della Banca Italiana vi fa 
sostegno costante è attività di transazioni. 
n buon ai sento della Rendita è causa 
procipua o dell'uso © dell'altra, o forse non 
vi è stata estranea 
tuinsia dal rilaco verificatosi nella proce- 
dento settimana avan del furto di cui 
ha nella sua suscuvsale 

» gia la soma 
oìnto, casa si ragguagiiava 
una dimiauzione di liro pur azione, 
i! fatto aveva nulla con sà cho 

il prestigio largamonto o da lunga 

istato lia mua Direzione accorta 

surosa. D'altra perto non ci parrebbe 

fune di luogo che ia spoculuzione no' suol 

devi se, con. correttivo del 

sioni fusto agli 

uno sanvelo, le 

ad ingenti riservo a di- 

Però lo azioni, che 

lonevano ferme 

, andzrova gradatamento salendo fino 

} 0 chiusero presso a poco a questo 
prezzo. 

La Banca Toscana rimazo insensibilo a 
è verno quotata nomiunle 


atta vi 


| Roma come 


10 lo p'ozze si 
Da L 
| La Banca di ‘iorino, alfa 


ad 
Il Moti 


iotali s'aggitarono sul 
884 al 351; lo obbligazioni rel 
| dansro a 25 i boni a 


avo formo le l'ontebhana sul 377 pel prose 
sio iatecco del conpon sumestr 
meno fermo lo Sardo di 
per lo quali ebbo luogo il giorno 19 l'e 
mono dei numeri ammortizzabili. Qi 
dolla sorio A_oseitianti tra il 
! Lo Lombanle a tennero sota 
ì ne sotapro ancho por cuusa degli ordini 2” 
jacquisti provenienti dalla €, Fal 
Jaroso un po per l'incertorze ne te poet 
italiana amoltesso ostacoli all'anprova mort 
| della Convenzioni di jade ara tina 
gasoro alato spiuto a 194, IMI 
A 185, presso di obiatura. Demanio dune 
domani vorrà chiusa la diseusiione che tea 
[aa questo riguarie, 6 non mettismo 
‘ubbio che tà Gonrenziono verrà approvata. 
| ini Reg hi ebbero richiuste 
lori del solito 0 sì nogozi 
ipio a839, poi a $ rig 


aloni un coupon 
dividendo, e da 
Le 0 

relative restano sul pl 
La obbligazioni Demaniali cone 

n lo lic Damaso conterrarono 
Nella Borsa di Roma, 1o azioni di 

clotà Anglo-italizua psl gra vonn 

ziato #1 prezzo di 550 a 
Borsa lo cartelle fondi: 

| di 307. 

i ‘oi cambi si abbo noi primi giorni dal» 

l'ottava una tondenza al ribasso, per cui Ja 

i a vista da 108 piegò a 107 00, ma 

seguito acconnò al sostegno anche per 


tono sì prezzo 


GIACOMO DINA, Dmerron 
RommaLDO Giovanxi, Gerent 
———__——_——_____———— —-» 


BANCA GENERALE 


I portatori dalle Azioni della Banca 
r che dal 4° luglio 
| prossimo venturo in avanti si procederà 
al pagamento della rata semestrale del: 
‘interesso annuo 5 00 sulle detta azioni 
(esercizio 187) mediante apposiziono di 
un bollo sul cupone N. 9 (scadenza al 
4° gennaio 1877) con la leggenda: pa- 
| gato L. 6 25 per azione în conto della 
presente cedola. 
Il pagamento si effettuerà : 
Sodo centrato della Banca 
del Plobiscito, 107, 


» Trieste, presso i sigg. Morpurgo 0 Parente. 
Roma, 24 giugno 1876. 
La Direzione. 


iLA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 


| nello stabilirsi nel nuovo locale di 
| via del Seminario, 87, sì è fornita 

d'un grande avariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie @ 
di macchine piccolo © grandi per'po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudino, precisione o discretezza di 
prezzo. 

Essa s'incarica pure della stam) 
dì giornali d'ogni dimensione sì sa 
diani che settimanali o mensili. 
_—————— 


DA RIMETTERE 


giornali francesi e in seconda lot- 
tura, 24 are dopo l’arrivo, a metà 
presso. 

Dirigersi all'Ufbcio del Giornale. 


SEDE DELLA SOCIETA" 


IN GENOVA 
Piazze S. Domenico, num 96. 


Agento gonorala in ROMA 


\ALESSANDRO TOMBINI 
|_FiartaS. Lo gie Francesi22. | 


" CALDRIFERI AD ARIA CALDA 


Approvata com R, Decreto 2 Muggio 1872. 
Capitale Sociale Lire italiano 8.000.000. 


i, Laghi e Canali, con 
sunto, ose, tanto in Tt 


zini, Manta 


gaziono per Maro F 


lori, Denaro 


CONSIGLIERI =— 
Batduino 


INTORNO AL Mobo 
ni corone 


sil, irottoro dela Compagnia | 


Sig. Otto Boor della Ditta D. Voniiller et € fi 


di Napoli 
farlo 


Gataldi è 


dalla. Ditta Amt, € 


Prezzo L. 2, 40 


rali di S. Gallo 


TU SONZOGNO A MILANO 


PRBIERBR - 
Il Secolo ni Tesoro, delle Famig glie 


ilgato in Talia. S acquarelli, sorproso; 


me Giornali dei Sarti 


Giornalo mensile dello 


die 


rati. tavolo di 
i LA mestre L, 9/50 = Trimd 
— Franco di nn 
Tie Pubblicazioni Mustrate: 


L'Espos. Universale di di 


LI STA 
Elegante vol. illustrato. 


MI UNITI D'AMERICA 
Abbonamento alle 25 disponso lire 250. 


Pubblicazioni periodi 


musicali : 


La Musica per tutti 


iono dei capolavori aditi ed în 
no più corretta us 
Ablionamenlo anuuo L.( 


Teatro Musicale Giocoso 


iche letterarie : 
PER PIANOFORTE SOLO 


Biblioteca Classica ECONOMICA. | nua an EE IIANOFORTE SOLO ii cri 


Raccolta dello opere elassiche dei grandi serittori — Us volume | porazioi — Un volumo iaia 
ogni meo a L. 1 — Abboanmonto annuo L. 12. ali 


Biblioteca Romantica Economica 


Raccolta doi PER CANTO E PIANOFORTE 


reali Lo tesso repertorio con parole per canto, Ln veltuo ogni tro 


tire ie ge 
Biblioteca del Popolo ut 
Race 


ori composizioni da ballo, per pianoforte, dei 
più rinomati autori contemporanei. — Una dispensa ogai due mosi 


i Romanziere Illustrato 


Giurnalo di romanzi — Aono L. 


Il Florilegio Romantico 


) — Sem. L. 4. 


dei grandi maes 


ogui duo mesi a L. 1. 


Altro giornale di romanzi — 


isponse L. 


cazioni pei 


Teatro Musicale Giocoso 


bdozamento 


noranei — l'a volumo ogni 
uno Lo. 24, 


namento 


a L. 1 — Abbonumento annuo L. 6. È è f 

La Novità Il Pantheon dei Pianisti 
rate stiate dee siae, Fia sot i a 
Qu i act vati i cole dei pali pani — 


A molte delle suddette pubblicazioni vanno annessi PREMI GRATUITI speciali como da programma dottagiiato 
che si cpedisco GRATIS a chi ne fa richiesta con iettera franca. 


Pubblicazioni illustrato di gran lusso non periodiche, 0 per dispense. — Opere letterarie, legali, di riagni, 
d'educazione. — Opere illustrate per Strenne, Albums, eco. 


Dirigere vaglia postali o domande di Cataloghi e di informazioni 
All'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, vis Pasquirolo, N. 14. — (Affrancare) 


MOGG, Farmacista; via di Castiglione, PARIGI, ss epico 


PILLOLE [NY HOGG | 


Sotto questa forma pillolare speciale la l’epsina e messa intie-] 
raven i coperto da oyni contatori fa; questo prezioso medi 
fDenio Don può ia questa guisa alteraraine e sue propriet 
la sua elticacia è perciò sicura. 
“Le Dillo ogg dono di tre differenti preparazioni. 
is PILLOLE DI HOGG alla Pepsina pura. contro Ie cattiva di- 
gestioni, le agrezze, i vomiti ed altr atlezioni speciali dello stomaco. 
2° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita al Ferro ridotto MJ 
dall Iarogeno per le allezioni ‘di stomaco complicate da debolezza 
Generale, povertà di sangue, ecc., ecc esse sono molto fortificanti. 
PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita all' ioduro di ferro 
rabile, per le malattie serofolose, linfatiche © silitiche, nella 
suo principio; la clorose, l'anemia, ecc. 
Pepaina colin sua unione il ferro e al ioduro di ferro modifica 
è quesii duo agenti preziosi lianno di troppo e>citanie sullo so» 
© persone nervose 0 Iritabili. » 
Le Pillole di Hlogg si vendono ln flaconi triangolari nelle farmacie. È 
itari per la vendita all'ingrosso : a Milano, A, Manzoni e C»; © 
PAT a el meraaretito "A Firenza% Meets dc Pegno e fili. 


CHENISBRIR SSÒ PARISIENNE 


Camicialo Brevettato 
pentt 
di S. AL R. il Principe Umberto di Savoia e Peal Casa 
15, Corso Vittorio Emanuolo, Casa del Grsu Mercurio, primo pisuo 
MILANO 


Rinomatissimo Stabilimento spocisla in 


BELLA BIANCHERIA la Uomo 


Camicie, sutande, Giubbonvin!, Colletti, cee. 
arficolarmente st misura ed 
fabbricati in qu 
vrovenienti dulle 
di Londra. 
è ssariata 
‘bo di fantasia, 
ioso snsortimento di Tele, Madapolamms, Flanello, Percalli, ecc. 
ai bianchi che colorati. 


DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 
rezzi fiusi. — Puori Milano non ni spedisco che contro assegao fer 
roviario. 


di fazzoletti în tela ed in battista sì 


RRA PAROLA 


rovata da distintissimi dottori 


tellente, ristza le forze del organieno è 

fi una buona 0 forte costitui 
compreso Îl vetro. * signo 
posi ornano rivolgerti pui 
Hal ci. Lambert, farm 


affrancata, si spedisco franco il catalogo di 
i allo Stabilimento co prezzi è cuadizion 
poes 


PER SMASCHERARE LE 


Alerts 
[CONTRAFFAZIONI veL FERRO QUEVENNE!] || isp Frrzic er ite era 
MOI ABBIAMO AGGIUNTO AL NOSTRO ANTICO INVOLTO — Direzione Medica Dott 


contortabi 


spammoii 


Veri americani L. 4 
Ad Imitazione L, 2 30 


IL LATTE ANTEFELICO 


dlssipa 
ROSSORI, LENTIGOINI 
BITONZOLI, MACCHIE ROSSE 
CREPATURE, RUONE —, 
ABBRUNAMENTO DS 


Lenta di Meliina, i 
Pin Dovete 
DAT pred dela Fuel dì Parigi Ans 


Bfacchinetta per sbattoro le nova 


e 
titani 


Deposito generalo A. MANZONI e 0.. Milano, via della Sala 10, 


pe Spr 
contro vaglia 
rauendo la spese di porto 
| carico del committente. 


ito A. Manzoni "e 
'endita in Roma prosso la 
macia Sinimberghi, 


INTONIO LITTA e 0. 


po- 
Scuolo, Uffici, Magar- 
cerie, Pilande, 


I BACHI DA SETA 


Franca di porto, raccomandata 


ci adr td lio te pal uit et 

i e GIUSEPPE MINGOTTI.__ Ie ra | Lloret 20 mo dee Cl 
STA Bordesux, (1398, 

stabilimento dell’Editore \ È “rr same 


ALFREDO LA SALLE 


The Gresham 
SOCIETÀ INGLESE hi ABNCCAZIONE SULLA VITA 
Old Jecrg, 37 
Auvearazion ia caso di mori dotali mito 
* vitalizio 
Modicità di tar ffe- Varietà di combinazioni 
Facilitazioni nei patt 
locipaziona dell'8U ©» dey 


UN MAGNIFICO SERVIZIO DA TAVOLA 


TUTTO IN CRISTALLO DI BOEMIA 
per sole Lire Venti 


Composto di 12 BICCHIERI da ACQUA, 12 BICCHIERI da VINO, | 
12 BICCHIERI da VINO imbottiglito. 4 HOTTIGLIE da acqua | 
2 BOTTIGLIE Ta 


utili 
50,240,047 
via de° Buoni, 2. 
tutte lo città d'Italia por sohiarimeuti 


ino, 1 VINAIGRIER, 2 SALIERI a 2 POE' 

Ù è gamatito contro la | 
in postala diretto a Kilena | 
Ancoll Brod, Piazza Castolio, 18, Torino. 

Non «i tome la concorrenza 


invia gratis un servizio da 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
ANDORNO (Biella) 

172 apertura alli %3 mag, 

igersi în Andormo al direttoro 


MAGAZZINO DI MOBILIA 


al buon mercato 


La storia di un boccon di pane 
LETTERE 
Sulla vita dell'uomo e degti 


Agli Agenti 
Vu'importante casa di Bondoanx 
Cognac per vini è apiriti di- 
manda un rappreseatanto osesto 
© capace per la vendita dei suoi 


ROMA — Via Propaganda Fide, 8,9 e 10 — ROMA 


Mobilio di tutti 1 ze vità, ansorti- 
d'occasione usati, letti In 


an 


ali per 
Giovanni Mneé 
ta dalla Comm 


S.' MORITZ 


ENGADINA-SVIZZERA 


Acqua Minerale Acliula 
Forruginosa » 

eque sii 
porzioni, 


Nuove condizioni d'abbonamento a datare dal 1° Luglio 187 


Manin NZ, nt 


de i principi salini 
a quelli principal 
di grande el Au 


Per gli altri Stati 
© per tutto il Regno franco. compresi nell'Unione postale. 
L.30 — | Anno 
Sewontre +18 


Trimestre, > 8— | Trimetro 
Un numero separato Centesimi #@ in tutto il Regno. 


È3> Chi prende l'abbonamento per un anno aggiungendo L. 53, può avero il Volume 
della Raccolta Leggi, Decreti e Fegolamenti, cho si pubblicano ogni anno dalla Tie 
porratia del giornalo, o che costa L. G pei non associati al giornale. 


Gli abbonamenti decorrono dal 1° è dal 16 d'ogni mese 0 ui fanno direttamente 
voglia postale all'Ufficio del Giornalo in Milano, È * 


Somestro 


ci amvalescenti dopo gravi mala: 
Quest'acqua imbottigliata con 


Tra Alberghi, 28, 


% 


SELE SOS 


161 - Via del Corso - 164 


La Casa Sehostal ci FIzirtlein, fab 
SOIA che possa olfrire 


di tutta novità: 


canti di bianche 
suoi rispettabili clienti a prezzi mitissimi, i 


biro A — Elegante camicietta in tela per signora 


SEP SIERO IENA IFG: 


>» £— Calzetto cotone bianche per uomo 
» 4 Fazzoletti tela orlati bordo colorato con cifra ricamata a mano. 
» 4 35 Calze colorate, fondo unito, assortite in tinte, per signora 
È >» 2_- letti tela hatiste orlati, bordo a diseg i più nuovi e cifra elegantemente 
Bc amata a mano. 
si i 
ti » unani turchi per la cura dei bagni 
di » nicivole maglia merino per l’esiate 
gi » a 12 dozzina fazzoletti orlati, con bordi a disegni moderni 
lol » 2350 Una {2 dozzina tovaglioli lino damascati 
n » dozzina fazzoletti tela bianchi 


li 5O0O lor TI rara ip vero Creton colorato, tinte solide, taglio elegante da L. 9, 
20. 5 


i spedisco Sarti a chi no fa richiesta, il prezzo corrente delle bian- 
cherie, unitamente al Catalogo descrittivo ei Corredi da Sposa. 


SCHOSTAL & HARTLEIN 
ROMA — Corso, 161 — ROMA 


ALLA CITTA’ DI VIENNA 


Tal. Doposito. 6 "o penorsio Si 
Huguerie, Bordeaux. D 


Acque Minerali Acidule-Ferruginose 


s$. TORRITA 


| Lai BORMIO 


della 
Roma da Sinimborghi , Garneri, "| 
vacelli 0 Zandotti fratelli. 


| | netto aogiei 


BAGNI DI VITERBO 


Il gioron 20 di questo mese vene aperto Jo Stlrlimento 
di questi Bagui, nei qualo sorgono abbondanti acque solfu- 
reo, marziali © mqgnesiacho, riccho di prinopii minerali | È 1 Jnisto P. PAVESI Mia 
tori che lo rendono soparivri a quella di moltissimi stabili | | Caterina, prote elena È Ta pi 
monti italiani ed esteri, © per i quali haono ottenuto tanta | { "* 
colebrità. gno tant iu ; 

ilimento sorgo a non molta distanza dalla Ci REF Ta pua alealività e per la grin quantità di gazacido-carbonico 
Le cpullazialo S0rge a nea ds. "cha ossa contenuti è la più pura @ la più ‘igoribilo dello” so] 


ampio 6 comodo, © fornito di tulti i mezzi, che do quad a si può ginamento Igloo fa ser 

o l'arto suggeriscono. Vi s sesela con regalaro sorsizio. di | {lma"datte aegdo nd lasi può giurtamoni ida 

velture pe: quei begcanti chs preferiscono di abitare nella ||, Za Dita A. MANZONI e C, ille sia delta Sila 10, por con 
tratto stipuisto col'appaltatoro, è fe sole imenricne fe LI Î 


i 
!| 
\Aperlura dello Stabilimento del sig. Clementi al 15 ced 


ferro dell'Acqua di 
ocoaro @ S. Maurizio, che pur 


» e una dose tripla di quelle di 
doro tanta riputaziono di offeacia: 


MERE î i | { dello spaccio di detto acque o nd ousa esclustvamente devoto du 
Lo dolo acque vengono applicate ad uso di bagno, di{| tea cresce lai paz ara cr taverne dopontio. 
doccia @ di hecanda per milteplici indicazioni medich LI chierisimo dati cav. G. CASELLA. Metico dello stailimenti 


a nua mi 
«ua acidola marziale di sperimentata streordin 


Esiste alti 
sorgente di 
ria efficaci 


seristo una memoria dettagliatissina sulte detto’ Acque ta Piena 
colo Tegato in lla di pagine 108, con carte. platano vai 

data cioSatitimento "filato da A. MAN 

| ZONI è ©, al press DO 


dell'Orisione Rtoma presto Paul Ci 


Tipogra 


